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PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 
CAPO 1 

MODALITA' DI ESECUZIONE 
 
 
Art. 1 - Consolidamenti strutture c.a. in genere 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
 
 
Art. 2 - Controsoffitti in cartongesso anche strutturali 
 
1. Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 

orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti e di 
evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o 
distacchi nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo 
insindacabile giudizio, di ordinare all'Impresa il rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero 
controsoffitto con l'onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). 

2. La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle 
case produttrici, comprenderà inoltre tutti i lavori necessari per l'inserimento dei corpi illuminanti, 
griglie di aspirazione, antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli 
impianti presenti nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.  

3. Qualora si rendesse necessario l'uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi 
(apparecchi illuminanti, segnaletica, etc.) verranno eseguiti, a carico dell'appaltatore, adeguati 
rinforzi della struttura portante delle lastre di controsoffitto mediante l'uso di tiranti aggiuntivi; questi 
tiranti dovranno essere fissati, in accordo con le richieste del direttore dei lavori, in punti di tenuta 
strutturale e con sistemi di ancoraggio che garantiscano la necessaria stabilità.  

4. I controsoffitti in cartongesso devono essere fissati, mediante viti autoperforanti, a una struttura 
costituita da doppia orditura di profilati metallici o misti legno/metallo, sospesa all'intradosso del 
solaio, secondo le prescrizioni progettuali, o tramite pendini a molla o staffe. Particolare attenzione 
dovrà essere posta alla finitura dei giunti tra i pannelli e tra i pannelli e le pareti della stanza. A posa 
ultimata le superfici devono risultare perfettamente lisce. 

5. Il controsoffitto in cartongesso strutturale (tipo KNAUF Sisma o Sisma Plus) viene realizzato 
con i pendini semplici e molla di regolazione doppia. A seguire dettaglio delle componenti da 
utilizzare per il controvento Standard: A. Pendino con occhiello aperto: pendino inferiore collegato 
al raccordo a croce. In questo caso, l’occhiello aperto del pendino viene inserito all’interno del foro 
presente nel raccordo a croce. Dopo il posizionamento del pendino, l'occhiello aperto viene pinzato 
per incrementare la tenuta della connessione. B. Molla di regolazione doppia. C. Pendino con 
occhiello chiuso: tramite l’occhiello chiuso, il pendino viene fissato al solaio. Il sistema di fissaggio 
al solaio dovrà garantire il corretto trasferimento degli sforzi e dovrà essere progettato a parte. 

 
 
Art. 3 - Controsoffitti in fibre minerali anche strutturali 
 
1. Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 

orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti e di 
evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o 
distacchi nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo 
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insindacabile giudizio, di ordinare all'Impresa il rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero 
controsoffitto con l'onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). 

2. La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle 
case produttrici, comprenderà inoltre tutti i lavori necessari per l'inserimento dei corpi illuminanti, 
griglie di aspirazione, antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli 
impianti presenti nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.  

3. Qualora si rendesse necessario l'uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi 
(apparecchi illuminanti, segnaletica, etc.) verranno eseguiti, a carico dell'appaltatore, adeguati 
rinforzi della struttura portante delle lastre di controsoffitto mediante l'uso di tiranti aggiuntivi; questi 
tiranti dovranno essere fissati, in accordo con le richieste del direttore dei lavori, in punti di tenuta 
strutturale e con sistemi di ancoraggio che garantiscano la necessaria stabilità.  

4. I controsoffitti in pannelli di fibre minerali possono essere collocati su un doppio ordito di profili 
metallici a T rovesciata, sospesi mediante pendini o staffe. I profilati metallici potranno essere a 
vista, seminascosti o nascosti, secondo le prescrizioni progettuali o le direttive del direttore dei 
lavori. 

5. Il controsoffitto in fibre minerali strutturale (tipo KNAUF Sisma o Sisma Plus) viene realizzato 
con i pendini semplici e molla di regolazione doppia. A seguire dettaglio delle componenti da 
utilizzare per il controvento Standard: A. Pendino con occhiello aperto: pendino inferiore collegato 
al raccordo a croce. In questo caso, l’occhiello aperto del pendino viene inserito all’interno del foro 
presente nel raccordo a croce. Dopo il posizionamento del pendino, l'occhiello aperto viene pinzato 
per incrementare la tenuta della connessione. B. Molla di regolazione doppia. C. Pendino con 
occhiello chiuso: tramite l’occhiello chiuso, il pendino viene fissato al solaio. Il sistema di fissaggio 
al solaio dovrà garantire il corretto trasferimento degli sforzi e dovrà essere progettato a parte. 

 
 
Art. 4 - Rimozioni e demolizioni controsoffittature 
 
1. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. 
2. Prima della rimozione degli apparati di controsoffittatura l'appaltatore dovrà accertarsi che siano 

state prese alcune importanti precauzioni: 
- disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nel 
controsoffitto; 
-  disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffitto; 
- accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o 
altro agente di rischio per gli operatori e per gli abitanti; 
- sbarramento dei luoghi sottostanti e addirittura realizzazione di un tavolato continuo, al fine di 
realizzare una struttura di protezione contro il rischio di caduta di pezzi anche di una certa 
consistenza. 

3. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 
superiore ai 2 m dal piano raccolta.  
È assolutamente vietato sollevare polvere. 

4. Qualora il controsoffitto contenga fibre tossiche per l'organismo umano se respirate, l'ambiente 
oggetto della demolizione dovrà essere restituito alla Stazione appaltante previa pulitura di ogni 
superficie per aspirazione e certificazione scritta di avvenuta bonifica dei locali e di restituzione in 
condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 

5. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  



Riqualificazione energetica Residenza Sanitaria Assistenziale “Ines Ubaldi” 
(Por Fesr 2021/27 – Obiettivo Specifico 2) 
 
Progetto Esecutivo   
 

 

7 
 

6. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. Eventuali materiali 
con presenza di fibre e sostanze tossiche per inalazione saranno smaltiti con le stesse precauzioni 
osservate per la sostanza tossica. 

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 
dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
 
Art. 5 - Rimozioni e demolizioni infissi 
 
1. L'appaltatore deve adottare le cautele atte a preservare tutti gli elementi accessori di cui è prevista 

la conservazione o il rimontaggio. 
2. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali e sollevare polvere. 
3. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

4. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

 
 
Art. 6 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rivestimenti 
 
1. Prima dell'inizio dei lavori è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e 

stabilità dell'intonaco e/o rivestimento, procedendo eventualmente alla spicconatura dall'alto verso 
il basso. 

2. I materiali di scarto provenienti dalle rimozioni devono essere sempre trasportati dall'Appaltatore 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche dopo essere stati bagnati per evitare 
il sollevamento delle polveri. 

3. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite 
altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse 
in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
 
Art. 7 - Rimozioni e demolizioni murature 
 
1. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si 
procederà poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 
crolli improvvisi durante la demolizione.  

2. Le demolizioni di murature, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto 
verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La 
successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e 
dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro.  

3. E' vietato far lavorare persone sui muri; la demolizione delle murature dovrà essere eseguita 
servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. La demolizione dovrà essere 
eseguita per piccoli blocchi, che di norma non dovranno superare il volume di quattro mattoni, da 
ricaversi con martello e scalpello o con utensili elettromeccanici portatili. Non dovranno mai essere 
utilizzate leve o picconi.  
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4. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 
superiore ai 2 m dal piano raccolta.  
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati.  

5. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non 
deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la 
direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

6. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

7. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

8. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 
dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
 
Art. 8 - Rimozioni e demolizioni pavimenti 
 
1. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati.  
2. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

3. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite 
altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse 
in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
 
Art. 9 - Rimozioni e demolizioni sanitari 
 
1. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei 
lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

2. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  
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3. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite 
altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse 
in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
 
Art. 10 - Rimozioni e demolizioni solai 
 
1. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire.   
2. Il solaio dovrà essere prima alleggerito con la demolizione delle pavimentazioni di copertura o di 

calpestio interno, poi saranno rimossi i tavellonati e le voltine ed infine i travetti dell'orditura di 
sostegno. L'operazione di smontaggio dei travetti dovrà essere effettuata con una serie di cautele 
che sono:  
- non creare leve verso le pareti portanti perimetrali per rimuovere i travetti che dovranno essere, 
nel caso, tagliati;  
- realizzare un puntellamento diffuso con funzioni di supporto alla struttura da demolire; le strutture 
provvisorie di puntellamento dovranno essere indipendenti da quelle di sostegno per i ponteggi 
realizzati per creare zone di lavoro e protezione della mano d'opera.  
Prima della demolizione di solette eseguite in cemento armato pieno dovranno essere effettuati dei 
sondaggi per accertare la posizione dei ferri di armatura per procedere, conseguentemente, alla 
demolizione per settori.  
Nella demolizione di tavellonati, voltine e simili riempimenti, fra i travetti dei solai dovranno essere 
predisposti opportuni ed idonei tavolati per il sostegno degli operai addetti ai lavori.  
Nel disfare e rimuovere i pavimenti, ed i relativi massetti di sottofondo, non dovranno essere 
accumulati sui solai i materiali di risulta né, si ripete, si dovranno far cadere né accumulare sui solai 
altri materiali di demolizione. Particolare attenzione dovrà essere posta nell'esaminare le condizioni 
delle testate dei travetti.  

3. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 
superiore ai 2 m dal piano raccolta.  
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati.  

4. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non 
deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la 
direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

5. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

6. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 
dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 
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Art. 11 - Rimozioni e demolizioni tramezzi 
 
1. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire.   
2. I lavori di demolizione saranno eseguiti per grado, iniziando dall'alto mettendo a nudo l'attacco tra 

solaio soprastante e sommità del tramezzo e procedendo poi man mano con la scomposizione del 
tramezzo senza provocare improvvisi ribaltamenti di intere pareti.  

3. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui  i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati.  

4. Durante le demolizioni si dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa 
di danni a favore della stazione appaltante.  

5. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

6. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite 
altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse 
in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
 
Art. 12 - Pozzetti  
 
1. I pozzetti d'ispezione, d'incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, 

saranno eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che 
prefabbricati. 

2. Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, 
posizionati in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d'uomo 
della copertura. Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione 
anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 

3. I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili in calcestruzzo vibrocompresso, 
realizzato con l'impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati, dovranno sopportare le spinte del 
terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente. Le giunzioni degli innesti, degli 
allacciamenti e delle canne di  prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non 
diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore 
a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1, DIN 4060, ISO 4633,  
incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 
I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, 
saranno posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere 
conformi alla norma DIN 19555. 

4. Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli 
innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l'1 e il 2% delle dimensioni nominali: I 
pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni 
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

5. Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 
realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro 
ubicazione. 
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Art. 13 - Fognatura 
 
1. Gli scavi per la posa in opera, dovranno essere costituiti da livellette raccordate da curve e, laddove 

la natura dei terreni lo rendesse opportuno, occorrerà preparare il piano di  posa con un letto di 
sabbia; qualora fosse più indicata la realizzazione di un massetto, lo stesso sarà realizzato con un 
conglomerato cementizio magro. 

2. Lo scarico dei tubi, di qualunque materiale, dai mezzi di trasporto, sarà da effettuarsi prendendo 
tutte le precauzioni necessarie ad evitare danni sia ai tubi che ai rivestimenti: prima di essere messi 
a posto, i singoli elementi saranno accuratamente puliti. 

3. Le tubazioni saranno montate da personale specializzato. Eseguite le giunzioni, con la migliore 
tecnica relativa a ciascun tipo di materiale, si procederà al controllo della posizione altimetrica e 
planimetrica della condotta ed alle conseguenti eventuali rettifiche che saranno a totale carico 
dell'impresa. 
Nell'interno ed in corrispondenza dei giunti i tubi dovranno essere perfettamente puliti; sarà evitata 
la loro posa in opera in presenza d'acqua o di fango e nel tubo non dovranno rimanere corpi  
estranei, terra, sassi, sabbia od impurità di sorta. 

4. Ogni tratta compresa fra un pozzetto e l'altro dovrà essere perfettamente rettilinea e di pendenza 
costante in accordo ai profili approvati dalla Direzione Lavori. 
Tutti i cambiamenti di direzione e di pendenza della condotta dovranno essere eseguiti tramite un 
pozzetto di ispezione. Mediante una livella dovrà essere costantemente controllata la pendenza di 
ogni tubo in modo da mantenere una livelletta regolare e costante e secondo i profili di posa 
esecutivi. 

 
 
Art. 14 - Impermeabilizzazioni 
 
1. Si definiscono opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 

prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o vapore) attraverso una parte dell'edificio 
(pareti, fondazioni, pavimenti contro terra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

2. Le opere di impermeabilizzazione si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
Le impermeabilizzazioni si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
- impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
- impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
- impermeabilizzazioni di opere interrate; 
- impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

3. Per le impermeabilizzazioni di coperture si veda il relativo articolo di questo capitolato. 
4. Per le impermeabilizzazioni di elementi costruttivi (in genere) si veda il relativo articolo di questo 

capitolato. 
5. Per l'impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni di seguito indicate. 

Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti e alla lacerazione, meglio si prestano a sopportare l'azione del 
materiale di rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze 
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili le azioni di insetti, muffe, radici 
e sostanze chimiche presenti del terreno. Inoltre durante la realizzazione, si curerà che i risvolti, i 
punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti, onde evitare sollecitazioni 
localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 
Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato sopra a proposito della resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc., si eseguirà con cura 
la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza 
meccanica. 
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Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna 
(a contatto con il terreno), in modo da avere continuità e adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita 
capillare nella parete protetta. 
Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi o in pasta, si sceglieranno prodotti che 
possiedano 
caratteristiche di impermeabilità e anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le 
resistenze 
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici 
quali radici, insetti, muffe, ecc., nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel 
terreno. Durante l'esecuzione, si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei 
punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo 
da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale 
preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione - ivi comprese le 
condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza - saranno quelle indicate dal 
produttore nella sua documentazione. 

6. Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o 
drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. 
Gli strati dovranno essere realizzati con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. curandone la 
continuità e la collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, 
malte speciali e altri prodotti similari sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia e 
osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

 
 
Art. 15 - Impianto antincendio 
 
1. Per impianto antincendio si intende il complesso delle tubazioni e delle bocche idranti terminali, 

disposto in ciascuno dei piani del fabbricato. In conformità al D.M. 37/2008 gli impianti idrici ed i 
loro componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate 
norme di buona tecnica.  
La rete deve essere indipendente, direttamente allacciata all'acquedotto comunale - o ad altro 
sistema idoneo di approvvigionamento idrico - secondo eventuali prescrizioni del competente 
comando dei VVFF e dotata di gruppo regolamentare per l'inserimento dell'autopompa dei VVFF.  
La Ditta concorrente dovrà attenersi nella progettazione della rete alle prescrizioni del presente 
capitolato ed a quelle, integrative ed eventualmente diverse, del competente Comando dei Vigili 
del Fuoco.  
A richiesta dell'Amministrazione, la Ditta è obbligata, dopo aver eseguito l'impianto, a chiedere ed 
ottenere il benestare del Comando dei VVFF provvedendo a sua cura e spese a tutto quanto 
risultasse ancora necessario in caso di controllo.  
Sarà rispettato quanto previsto dal D.P.R. 151/2011 e/o dal D.M. 3 agosto 2015, se l’attività ricade 
nei rispettivi ambiti di applicazione, nonché quanto disposto da specifiche norme di prevenzione 
incendi di cui ai decreti del Ministro dell’Interno. 

2. Per una corretta e funzionale realizzazione degli impianti antincendio saranno osservate le norme 
UNI applicabili che di seguito si citano a titolo esemplificativo ma non esaustivo, in aggiunta alle 
quali dovranno comunque rispettarsi le eventuali prescrizioni del competente Comando dei Vigili 
del Fuoco.  
Norme UNI applicabili: 
UNI EN 12845 - Installazioni fisse antincendio. Sistemi automatici a sprinkler. Progettazione 
installazione e manutenzione;  
UNI 10779 Impianti di estinzione incendi. Reti di idranti. Progettazione installazione ed esercizio;  
UNI EN 15004 - Installazioni fisse antincendio. Sistemi a estinguenti gassosi. 
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3. Salvo diverse prescrizioni per speciali esigenze che siano stabilite in sede di esame preliminare del 
progetto da parte del competente Comando dei VVFF, le tubazioni della rete di distribuzione e le 
colonne montanti dovranno essere del diametro interno minimo di 70 mm, i rubinetti idranti e 
l'attacco di dotazione alle lance delle dimensioni UNI 45.  

4. Per l'inserimento dell'impianto dell'autopompa dei Vigili del Fuoco dovrà essere prevista sulla 
tubazione di derivazione della rete stradale l'installazione di un gruppo costituito normalmente in un 
unico blocco, di:  
- 1 valvola di ritegno per impedire il passaggio dell'acqua dall'autopompa alla rete esterna;  
- 1 valvola di sicurezza per evitare che la pressione nelle tubazioni possa per cause accidentali 
elevarsi oltre quella per la quale è collaudato l'impianto;  
- 1 manometro per il controllo della pressione nella rete stradale, in modo che sia segnalata la 
necessità dell'entrata in azione dell'autopompa;  
- 1 attacco UNI 70 per l'innesto della tubazione dell'autopompa.  
La installazione del gruppo suddetto dovrà essere prevista al piano terra in corrispondenza di 
ingresso carrabile o nelle immediate vicinanze, cosicché‚ sia in ogni caso agevole la manovra per 
l'inserimento dell'autopompa VVFF. 

5. Le prese idranti saranno previste ad ogni piano del fabbricato nel numero indicato in progetto o 
comunque secondo una dislocazione che assicuri il ricoprimento dei settori di influenza di due prese 
contigue, comunque scelto, nello stesso piano.  
Le cassette, nelle quali è contenuto il materiale a corredo dell'idrante, saranno, di norma, installate 
a filo muro. Laddove non sia possibile l'installazione in nicchia nella parete, è ammessa la cassetta 
di tipo esterno. Lo sportello deve essere con vetro montato su telaio. 

6. Per gruppo di pressione antincendio si intende una stazione di pompaggio costruita secondo le 
norme UNI EN 12845 per l’alimentazione di impianti automatici antincendio (con erogatori sprinkler) 
e UNI 10779 per impianti antincendio con idranti. Esso è composto da 1 o più pompe di 
alimentazione.  
E’ consigliabile che i gruppi siano dotati di una pompa di compensazione che consenta di 
mantenere in pressione l’impianto senza l’intervento delle pompe principali. Detti gruppi devono 
essere installati in locali idonei quanto a caratteristiche di sicurezza (UNI EN12485 e UNI 10779) 
nonché riguardo al mantenimento del buono stato della stazione nel tempo. 

7. Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti i 
componenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata per mezzi 
VV.F., ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze 
di 30 metri, con pittogramma bianco su fondo rosso. 

 
 
Art. 16 - Impianto rilevazione incendi 
 
1. Gli impianti di rilevazione ed allarme antincendio rientrano nell'ambito di applicazione del D.M. 

37/2008 per cui devono essere conformi alla regola dell'arte. 
Le normative di installazione e progettazione a cui far riferimento sono dettate dalla norma UNI 
9795 “Sistemi fissi automatici di rivelazione e segnalazione manuale d'incendio”, che prende come 
riferimento le indicazioni contenute nelle norme UNI EN 54 per i componenti dei sistemi. All'interno 
della norma UNI 9795 si esplicita come eseguire il dimensionamento di un sistema tenendo in 
considerazione molteplici parametri quali: geometria dei locali, fattori ambientali a carattere 
variabile come ad esempio la presenza nei locali interessati di impianti per il trattamento dell'aria. 

2. E' prevista la realizzazione dell'impianto di rilevazione incendi con l'inserimento di rilevatori di fumo 
automatici ed il loro collegamento con la centrale di allarme. 
Nei corridoi e in generale lungo le vie di fuga saranno installati dispositivi manuali di segnalazione 
antincendio e allarmi ottico acustici. I sensori saranno dislocati a protezione di tutti gli ambienti a 
soffitto. 
Per i locali ove sono presenti controsoffitti e il passaggio delle canalizzazioni di distribuzione 
elettrica saranno installati dei rilevatori anche all'interno del controsoffitto. All'interno delle canale di 
trattamento aria è prevista l'installazione di rivelatori, con apposite custodie. 
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3. Il sistema di rivelazione automatica sarà composto dai seguenti componenti: centrale di rivelazione, 
gestione e segnalazione allarmi; stampante su carta per registrazione degli eventi; rivelatori 
automatici d'incendio; pulsanti di allarme; ripetitori ottici di allarme; targhe ottico-acustiche; sirene 
di allarme, elettromagneti per porte taglia fuoco alimentatori; linee di collegamento. 
Il sistema di rivelazione incendio sarà del tipo analogico autoindirizzante al fine di garantire: 
identificazione puntuale del rivelatore; segnalazione di manutenzione sensore; continuità di servizio 
anche in caso di taglio e/o c.to della linea, tramite loop ad anello con isolatori; comando delle porte 
taglia fuoco, dispositivi di evacuazione fumi, targhe e sirene mediante relè programmabili posti in 
campo. 
I componenti in campo saranno collegati in linee ad anello (loop) a due conduttori con cavi non 
propaganti la fiamma secondo la norma CEI 20/22 II, contenuti in canale e/o tubazioni separate. 

4. L'impianto sarà gestito da una centrale d'allarme, di tipo modulare per garantire che l'eventuale 
fuori servizio di un area non pregiudichi il buon funzionamento del resto dell'impianto. A tale scopo 
ogni linea ad anello sarà alimentata e gestita da propria scheda elettronica. 
La centrale sarà dotata di combinatore telefonico che in caso di allarme invierà dei messaggi 
preregistrati agli addetti alle emergenze. L'intercettazione a comando manuale per l'impianto 
elettrico, o serranda dell'impianto di trattamento aria è costituita da pulsante NA di tipo modulare 
componibile completo di lampada di segnalazione per il controllo dello stato dell'impianto. 

5. I principali apparecchi costituenti l'impianto di rilevazione incendi sono: 
- centrale di rilevazione incendi a microprocessore di tipo analogico conforme alle norme UNI EN 
54 parte 2 e UNI EN 54 parte 4; 
- rivevatore di fumo adatto ad essere collegato ad una centrale di tipo analogico con identificazione 
individuale del rivelatore in allarme, protetto contro la rimozione, completo di led indicatore di 
allarme integrato nel rivelatore per la segnalazione locale degli allarmi, emissione del segnale di 
manutenzione nel caso la camera ottica si sporchi, dispositivo di isolamento di corto circuiti di linea 
e di uscita per ripetitore ottico remoto, tensione di lavoro: 15 28 Vdc, grado di protezione minimo 
IP43, conforme alla UNI EN 54 - 7/9 inclusa programmazione e messa in servizio ed accessori;  
- modulo isolatore per sistema di rivelazione incendi analogico, compresi collegamenti, 
programmazione e messa in servizio ed accessori; 
- unità di campionamento aria per la rilevazione di fumo in condotte di trasporto aria predisposta 
per l'impiego con rivelatori di fumo collettivi o analogici, completa di tubo ingresso ed uscita aria, 
guarnizioni, accessori di montaggio; 
- alimentatore 24V 4A, completo di batteria di auto alimentazione per un autonomia di 30', per 
l'alimentazione delle apparecchiature in campo come le sirene di allarme incendio;  
- pannello di allarme incendio costituito da cassonetto luminoso completo di schermo dotato di 
diciture su sfondo rosso visibili a cassonetto attivo, completo di avvisatore acustico piezoelettrico, 
lampade ad incandescenza e luce fissa, alimentazione 12/24 Vcc, potenza acustica 60 dB ad 1 
metro, programmazione e messa in servizio compresi collegamenti ed oneri di installazione;  
- lampada di ripetizione allarme rivelazione fumi;  
- pulsante di allarme adatto ad essere collegato ad una centrale di tipo analogico con identificazione 
individuale del pulsante, attivazione mediante azione su lastra di materiale plastico trasparente con 
punto di rottura, led rosso per l'indicazione locale dello stato di attivazione, grado di protezione 
minimo IP4X;  
- conduttura di alimentazione per attuatore elettrico lineare a 24 V cc, potenza max 30 W, costituita 
da: tubazione in PVC corrugato di dimensioni idonee a contenere la linea elettrica realizzata in cavo 
resistente al fuoco FTG10M1 di sezione 2x2,5 mmq, fissata a parete o sull'infisso, derivata dalla 
scatola di dorsale più prossima; allacciamento elettrico dell'attuatore e prova di funzionamento; 
- allacciamento a serranda tagliafuoco realizzato con cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto 
guaina di PVC non propagante l'incendio (norme CEI 20-13 e 20-22 II). L'allacciamento è 
comprensivo della realizzazione di un punto di comando e segnalazione dello stato della serranda 
costituito da una scatola da incasso con supporto portafrutto e placca al cui interno saranno 
installati un interruttore bipolare e due spie di segnalazione dello stato aperto e chiuso, collegate ai 
microinterruttori della serranda stessa. Sono compresi: la scatola di derivazione dalla 
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canalizzazione dorsale, la tubazione in PVC rigido autoestinguente installata da esterno o corrugata 
pesante per installazione da incasso; 
- pulsante a colpo di pugno per sgancio contemporaneo di tutti gli elettromagneti di tenuta porte 
REI di una zona, compreso incidenza canalizzazione di collegamento alla dorsale, e linea di 
collegamento alla dorsale; 
- elettromagnete di tenuta porta antincendio, di portata idonea alla porta installata, completo di linea 
e canalizzazione di derivazione. Compresa quindi: la linea di alimentazione dall'alimentatore di 
zona all'apparecchiatura, tubo PVC rigido e la linea di controllo derivata dal loop della rivelazione 
incendi, comprese tubazioni ed accessori necessari all'installazione e all'alimentazione 
dell'apparecchiatura. E' compresa l'istallazione del pulsante di comando manuale installato in loco. 

 
 
Art. 17 - Porte tagliafuoco 
 

1. Le porte tagliafuoco devono essere conformi alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni 
ministeriali vigenti. 
Esse dovranno essere poste in opera complete di tutte le lavorazioni per il fissaggio dei telai e della 
porte stesse complete in ogni  parte e perfettamente funzionanti nei modi richiesti dalla normativa 
vigente. 

2. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno essere proporzionati alla robustezza 
delle porte, le quali dovranno essere ben equilibrate e non richiedere eccessivi sforzi per la 
chiusura. 

3. Per le porte tagliafuoco in acciaio, le lamiere dovranno essere piene, di spessore minimo 15/10, 
uniformi e prive di difetti. Le lamiere piegate a freddo non devono presentare screpolature.  
Per le porte tagliafuoco di legno, le strutture dovranno essere prive di screpolature, fori o tagli. 
Tutti i componenti dovranno essere conformi alle norme in materia di prevenzione incendi e 
l'insieme della porta dovrà corrispondere esattamente alle caratteristiche richieste. 

4. Su ogni porta dovranno essere punzonati la classe di resistenza al fuoco, gli estremi identificativi 
della ditta produttrice e la data di produzione. 

 
 
Art. 18 - Cassette di derivazione 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti elettrici”. 
 
 
Art. 19 - Impianto elettrico e di comunicazione interna 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti elettrici”. 
 
 
Art. 20 - Quadri elettrici 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti elettrici”. 
 
 
Art. 21 - Sistemi protezione cavi elettrici 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti elettrici”. 
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Art. 22 - Impianto adduzione acqua 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 
 
 
Art. 23 - Apparecchi sanitari 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 
 
Art. 24 - Infissi in pvc 
 
1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: 
elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).  
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la 
terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere 
ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità 
della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende 
che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere 
conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 
all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.  
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

3. I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza 
di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati 
in modo tale da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici 
e da contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute 
nel tempo. 

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 
1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità 
degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre 
e le porte-finestre devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite 
capacità motorie o sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte dallo 
stesso D.M. 

5. Per quanto riguarda la tipologia specifica di infisso, i serramenti in PVC rigido dovranno avere una 
resilienza secondo la normativa UNI EN ISO 180. 
La posa in opera del serramento dovrà avvenire conformemente ai dettagli costruttivi redatti per il 
progetto specifico. 
In particolare occorrerà garantire che: 
-gli sforzi derivanti da sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agenti sul 
serramento stesso, vengano adeguatamente scaricati sulle murature portanti a cui il serramento 
viene fissato; 
-durante il montaggio del serramento alla muratura, vengano garantite le fughe necessarie ad 
assorbire le dilatazioni termiche del serramento stesso. 
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Il telaio del serramento dovrà essere fissato alla muratura con idonei ancoraggi meccanici a prova 
di corrosione a partire da 150 mm dall'angolo interno del telaio e con interasse massimo di fissaggio 
di 700 mm. In ogni caso dovranno essere seguite le direttive specifiche di montaggio del Sistema 
di serramento prescelto. 
Nella posa in opera, di telai termicamente isolati in PVC, sarà compito del fornitore del serramento 
porre in essere tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che i controtelai oppure le lastre di marmo 
o, comunque, i componenti edili adiacenti formino ponte termico tra le parti isolate annullando così 
l'efficacia della barriera termica. 
La sigillatura tra telaio e muratura/elemento di supporto deve consentire il movimento del 
serramento dovuto alle dilatazioni termiche e deve garantire la sigillatura da rumori ed umidità. 
I serramenti in PVC dovranno garantire la permeabilità dell'aria, la tenuta all'acqua e la resistenza 
ai carichi del vento previste in progetto. 

 
 
Art. 25 - Intonaco esterno 
 
1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e 

soffitti grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 
2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi 

altra superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve 
essere ripulita da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere 
bagnata affinché si verifichi la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In 
corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare 
un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; 
intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre 
paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nella pareti. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, 
nei piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa 
proteggere gli intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, 
ecc.). Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite 
nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo notturno. 

4. L'intonaco esterno deve essere idropellente ma non impermeabile e deve permettere la diffusione 
del vapore per consetirne l'asciugatura. Esso è realizzato mediante due strati, il rinzaffo e l'arriccio. 
La superficie dovrà essere regolarizzata e lisciata con frattazzo. Il tempo di stagionatura 
dell'intonaco sarà definito in accordo con la D.L. in base all'andamento stagionale e alle condizioni 
metereologiche. Potrà essere ordinato inoltre che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo 
siano mischiati i colori indicati per ciascuna parte delle facciate. L'intonaco colorato dovrà avere 
spessore di almeno mm 2. 

5. Normativa riferimento: 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: 
Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 

 
 
Art. 26 - Intonaco civile 
 
1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e 

soffitti grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 
2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi 

altra superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve 
essere ripulita da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere 
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bagnata affinché si verifichi la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In 
corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare 
un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; 
intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre 
paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nella pareti. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, 
nei piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa 
proteggere gli intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, 
ecc.). Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite 
nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo notturno. 

4. Per gli intonaci a base di legante cementizio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere 
eseguita per specchiature di superfici predeterminate mediante la creazione di punti fissi (poste); 
l'intonaco potrà essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà 
gettata con forza in modo che penetri in tutti gli interstizi e li riempia; si provvederà poi alla 
regolarizzazione con il regolo; quando questo primo strato avrà ottenuto una leggera presa si 
applicherà lo strato della corrispondente malta fina (arricciatura) che si conguaglierà con la 
cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco grezzo, non appena abbia preso consistenza, 
verrà steso lo strato di stabilitura detto anche intonaco civile, formato con la corrispondente colla di 
malta fine (40 mm). La superficie intonacata, risulterà piana, priva di impurità e regolare. Planarità 
e verticalità dovranno presentare rispettivamente scarto sotto regolo di 2 ml minore o uguale a 8 
mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà applicato uno strato di rasante che 
permette di rendere liscia la superficie. 

5. Normativa riferimento: 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: 
Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 
 
 

 
Art. 27 - Isolamento termico e a cappotto 
 
1. L'impresa dovrà isolare parte dell'edificio, internamente ed esternamente, con un sistema di 

rivestimento del tipo “a cappotto” evidenziato con apposita retinatura nelle tavole di progetto 
esecutivo. Il sistema da realizzare sarà del tipo composito d'isolamento termico con una superficie 
intonacata chiusa, senza giunti sull'esterno, con il fissaggio degli elementi isolanti con un sistema 
incollato. 

2. Prima di iniziare le lavorazioni, l'Impresa dovrà sottoporre all'esame della Direzione dei Lavori, la 
documentazione relativa al sistema proposto, nonché le singole schede tecniche di tutti i materiali 
e componenti previsti dallo stesso. 

3. Prima di procedere all'applicazione delle lastre isolanti, dovranno essere verificate le condizioni, o 
meglio, lo stato di conservazione delle superfici intonacate e delle murature esistenti. A tale scopo 
si dovrà procedere ad un idro lavaggio ad alta pressione di tutte le superfici interessate 
all'applicazione del cappotto. Il lavaggio servirà inoltre a distaccare e rimuovere le superfici murarie 
tinteggiate e a rendere più ruvida la superficie muraria per un migliore aggrappaggio delle colle. 
Successivamente al lavaggio, sarà necessario effettuare una verifica puntuale delle superfici e 
verificare le zone che necessiteranno di un intervento di ripristino, ricostruzione, livellamento o 
riprese per il fuori piombo delle murature. Tali riprese saranno eseguite mediante l'applicazione di 
intonaco di fondo per murature esterne in spessore variabile secondo le effettive necessita. 

4. Quando le superfici saranno finite ed asciutte si potrà procedere alla fase di montaggio dell'isolante 
ed alla finitura a regola d'arte delle superfici del sistema isolante. 
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L'incollaggio della superficie dell'isolante dovrà essere eseguita con le modalità prescritte dal 
produttore del pacchetto. 

5. Quando le superfici saranno finite ed asciutte si potrà procedere alla fase di montaggio dell'isolante 
ed alla finitura a regola d'arte delle superfici del sistema isolante. 
L'incollaggio della superficie dell'isolante dovrà essere eseguita con le modalità prescritte dal 
produttore del pacchetto. 

6. A fine lavori l'impresa dovrà rilasciare apposita garanzia di regolare esecuzione sulla base anche 
dei controlli effettuati, durante l'esecuzione dei lavori, dal D.L. con il responsabile tecnico di cantiere 
dell'impresa o dal titolare dell'impresa o chi per esso ed un tecnico incaricato al controllo e verifica 
della ditta fornitrice del sistema di isolamento selezionato. 

7. Tutti i materiali e componenti adottati (mano di fondo, malta collante cementizia, elemento isolante, 
malta rasante, rete di armatura, rivestimento di finitura, etc.) dovranno far parte del medesimo 
sistema, comunque sottoposto alla preventiva accettazione da parte della Direzione dei Lavori. 

8. Il sistema di isolamento termico a cappotto in lana di vetro e/o XPS dovrà essere certificato 
ETA, da applicare su murature vecchie e nuove, in interno ed esterno, in edifici di qualsiasi natura, 
forma e altezza, sia in verticale, sia in orizzontale, da realizzarsi mediante la posa di pannelli 
minerali in lana di vetro (tipo webertherm LV034 di Saint-Gobain Italia S.p.A.), incollati al 
sottofondo, opportunamente preparato, per cordoli e punti con adesivo-rasante in polvere (tipo 
webertherm AP60 TOP F grigio di Saint-Gobain Italia S.p.A.) , fissati da idoneo tassello di diversa 
tipologia e applicazione (tipo webertherm TA8 di Saint-Gobain Italia S.p.A.), ricoperti da adesivo-
rasante (tipo webertherm AP60 TOP F grigio di Saint-Gobain Italia S.p.A.), applicato in doppia 
mano, con inserimento di rete di armatura in fibra di vetro alcali-resistente (tipo webertherm RE160 
di Saint-Gobain Italia S.p.A.). La superficie così rasata dovrà essere decorata e protetta con finitura 
a spessore, colorata, idrorepellente, resistente alla formazione di alghe, muffe e funghi (tipo 
Webercote Siloxcover F-R-M di Saint-Gobain Italia S.p.A.) da applicare con frattazzo previa 
stesura di idoneo primer o fondo (tipo weberprim RC14 di Saint-Gobain Italia S.p.A.). 

9. Il sistema di isolamento termico in pannelli di idrato silicato di calcio (tipo MULTIPOR M3 di 
Xella) posati tramite un profilo di partenza in PVC che avrà la funzione di allineare e contenere il 
pannello al supporto, fissato con tasselli idonei. L’ancoraggio dei pannelli al supporto, posati a 
giunto sfalsato di almeno 15 cm, sarà realizzato mediante stesura con spatola (con denti tondi da 
20x15 mm) di malta leggera (tipo Multipor FIX X702) a base di calce/cemento, classe di reazione 
al fuoco A2 -s1,d0, per cordoli lungo il perimetro (copertura minima 70%) e punti sulla superficie 
del pannello in corrispondenza dell’inserimento di appositi tasselli, oppure su tutta la superficie del 
pannello (per supporti perfettamente planari). Dovrò essere previsto il fissaggio meccanico con 
tasselli a vite (no percussione) tipo TFIX-8S mediante utensile di posa specifico con almeno 1 
tassello per pannello e 2 tasselli sugli spigoli dell’edificio, in base al carico del vento. I pannelli 
termoisolanti a base di idrati di silicato di calcio saranno rivestiti in opera con un doppio strato sottile 
di malta leggera (tipo Multipor FIX X702) dello spessore di circa 5-6 mm (resistenza all’impatto Cat. 
II – ETAG 004), in cui sarà annegata una rete in fibra di vetro certificata avente massa areica ≥ 150 
gr/m² e dimensioni della maglia circa 4x4 mm. La posa della rete d’armatura dovrà essere effettuata 
nello strato di rasatura prevedendo la sovrapposizione per almeno 10 cm, e di 15 cm in prossimità 
degli spigoli, i quali saranno protetti con relativi paraspigoli in PVC con rete premontata. La rasatura 
complessiva deve avere uno spessore di circa 5-6 mm, sufficiente ad affogare la rete d’armatura 
nel terzo esterno. Lo strato di finitura sarà costituito da malta leggera (tipo Multipor FIX X702) o un 
rivestimento minerale in polvere idoneo, da tinteggiare con pitture ai silossani o ai silicati. In 
alternativa da uno strato di rivestimento in pasta colorata con granulometria compresa tra 1 e 3 
mm, elevata permeabilità al vapore (max 60) ed elevata protezione contro l’assorbimento di acqua, 
tipo ai silicati o silossani, previa eventuale stesura di una mano di primer fissativo. L’indice di 
luminosità minimo consigliato per il colore superficiale è Y maggiore o uguale a 30 (colori chiari). 
L’applicazione sarà eseguita su superfici consistenti, perfettamente asciutte e pulite, con 
temperatura ambiente e delle superfici, compresa tra +5°C e +30°C con U.R. inferiore all’80%. 
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Art. 28 - Pareti in cartongesso 
 
1. I tramezzi dovranno avere uno spessore totale compreso tra 8 e 14,5 cm, e dovranno essere 

eseguiti con intelaiatura metallica con lamierino zincato dello spessore di 6/10 di mm; rivestimento 
sulle due facce con lastre doppie di cartongesso, dello spessore non inferiore a 13 mm la prima ed 
a 10 mm la seconda, fissate alla struttura metallica con viti autoperforanti; giunzioni finite con 
sigillatura eseguita con idoneo composto ed armata con nastro di fibra di vetro. 

2. La normativa di riferimento per la posa in opera è la UNI 11424. 
 
 
Art. 29 - Opere in ferro 
 
1. Per realizzare le opere in ferro, l'Appaltatore dovrà senza compenso esibire i disegni 

particolareggiati ed i relativi campioni da sottoporre alla approvazione della Direzione Lavori. 
2. La lavorazione dovrà essere accurata ed eseguita a perfetta regola d'arte specie per quanto 

concerne le saldature, i giunti, le forgiature, ecc. 
Saranno rifiutate tutte quelle opere, o parte di esse, che presentassero il più leggero indizio di 
imperfezione.  

3. Ogni opera in ferro dovrà essere fornita previ procedimenti di verniciatura a due mani di antiruggine 
a seconda delle caratteristiche dell'opera stessa. 

4. Le opere in ferro saranno munite di tutte le guarnizioni chiudenti e congegni necessari per il loro 
funzionamento come cariglioni, crichetti a molla, catenelle e leve, catenacciuoli di ferro ecc. nonché 
serrature a chiave ed a cricca, ove occorrano, e di tutti gli accessori, con zanche, mazzette o simili 
occorrenti per la posa. 

5. A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione e piccole riparazioni che dovessero rendersi 
necessarie. 

 
 
Art. 30 - Pavimenti in mattonelle di cemento 
 
1. Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta cementizia normale, distesa sopra il massetto; 

le mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessioni. Le connessioni debbono 
essere stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 1 mm. 
Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotondati con pietra pomice ed acqua o con 
mole carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un 
secondo tempo con una mano di cera, se richiesta. 
 

 
 
Art. 31 - Pavimenti in ceramica 
 
1. Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione 
è svolta dal terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta 
dagli strati funzionali di seguito descritti. 

2. La pavimentazione su strato portante avrà come elementi o strati fondamentali: 
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio; 
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 
scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
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- lo strato ripartitore, con la funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni, qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 
- lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 
- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc.. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, i seguenti strati possono 
diventare fondamentali: 
- strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi e ai vapori; 
- strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento termico; 
- strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento acustico; 
- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (spesso questo strato ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

3. La pavimentazione su terreno avrà come elementi o strati funzionali: 
- il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 
- lo strato impermeabilizzante (o drenante); 
- lo strato ripartitore; 
- gli strati di compensazione e/o pendenza; 
- il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni, possono essere previsti altri strati 
complementari. 

4. Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano 
nelle seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio: 
- preparazione della superficie di appoggio; 
- preparazione del collante; 
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle; 
- stuccatura dei giunti e pulizia. 
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e 
screpolature. In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando 
specifici materiali rasanti. Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura. 
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con 
il tipo di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori. 
L'impasto del collante deve essere perfettamente omogeneo, sufficientemente fluido e di facile 
applicazione. Nella stesa e nella preparazione devono essere rispettate le istruzioni dei fornitori, 
per quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti). 
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per 
questo dato, che può dipendere dalle condizioni ambientali, in particolare dalla temperatura, 
conviene, comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo 
spessore dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a 
delimitare le zone di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle. 
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, 
fino ad interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il 
collante, volta per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto 
il proprio potere bagnante. Questo controllo si può effettuare staccando una piastrella subito dopo 
l'applicazione e verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco, oppure appoggiando i 
polpastrelli della mano al collante. Se tale controllo non è soddisfacente, è necessario rinnovare la 
superficie dell'adesivo mediante applicazione di uno strato fresco. 
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L'operazione di stuccatura dei giunti, con cemento bianco specifico per fughe, deve essere 
effettuata mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un 
riempimento completo dei giunti. 
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. 
Successivamente si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la pulizia dei 
pavimenti. 

 
 
Art. 32 - Pavimenti in linoleum 
 
1. Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei sottofondi, che potranno essere costituiti 

da impasto di cemento e sabbia, o di gesso e sabbia. 
La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli 
eventuali difetti con stuccatura a gesso. 

2. L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui 
per ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto prosciugamento del sottofondo, 
esso sarà protetto con vernice speciale detta antiumido. 
Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno innanzitutto 
fissare gli elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno 
strato di gesso dello spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato il linoleum. 

3. L'applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina o con 
altre colle speciali. Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare 
rigonfiamenti od altri difetti di sorta. 

4. La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura (esclusa quella di castagno), 
inumidita con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino 
ad ottenere pulitura. Dovrà poi il pavimento essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta 
e pulita, e quindi strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto. Tale ultima applicazione 
contribuirà a mantenere la plasticità e ad aumentare l'impermeabilità del linoleum. 

5. I sottofondi dovranno essere lisci, consistenti, privi di crepe, asciutti, con un’umidita inferiore al 
2,0%. Per quanto sopra e per quanto riguarda le rasature ed i collanti idonei attenersi alle 
prescrizioni delle case produttrici di collanti. Per la corretta posa del linoleum occorrerà procedere 
all’acclimatazione del materiale, per un periodo di almeno 24 ore, a temperatura superiore ai 15°C. 
Ove richiesto, si procederà alla sigillatura a caldo dei giunti con apposito cordolo. 

6. A posa ultimata, il pavimento in linoleum dovrà essere perfettamente pulito ed opportunamente 
protetto, per impedire che possa essere danneggiato durante l’esecuzione di eventuali opere 
successive. Prima della consegna dei lavori si dovrà procedere alla pulizia a fondo, possibilmente 
con l’uso di mono-spazzola. 

 
 
Art. 33 - Scavi di fondazione o in trincea 
 

1. Per scavo di fondazione o a sezione obbligata si intende quello praticato al di sotto del piano 
orizzontale passante per il punto più depresso del terreno o dello sbancamento o dello 
splateamento precedentemente eseguiti, chiuso su tutti i lati e sempre che il fondo del cavo non 
sia accessibile ai mezzi di trasporto e quindi l'allontanamento del materiale scavato avvenga 
mediante tiro in alto. 
Per scavi di fondazione in generale, si intendono, quindi, quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari per dare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti nonché quelli per dare 
luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 

2. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei 
lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 
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alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti 
alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

3. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.  

4. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a 
tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.  

5. Gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori 
verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono 
perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella 
misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di 
fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 
eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

6. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

7. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 
del terreno naturale primitivo. 

8. Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 
con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

9. L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali 
egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 
venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 

10. Con il procedere delle murature l'Appaltatore, potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto 
in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 
 
Art. 34 - Armatura per cemento armato 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
 

 
 
Art. 35 - Casseforme 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
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Art. 36 - Confezionamento ed esecuzione getto calcestruzzo 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 

 
 
Art. 37 - Solaio in legno 
 
1. I solai devono sopportare, a seconda della destinazione prevista per i relativi locali, i carichi previsti 

nel D.M. 17/01/2018 - Norme tecniche per le costruzioni. 
2. Le travi principali di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione alla 

luce ed al sovraccarico. 
I travetti (secondari) saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla lunghezza 
delle tavelle o delle tavole che devono essere collocate su di essi e sull'estradosso delle stesse 
deve essere disteso un massetto di calcestruzzo armato con rete elettrosaldata. 

 
 
Art. 38 - Carpenteria metallica 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
 
 
Art. 39 - Scale in ferro 
 
1. Secondo quanto previsto dal D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 

della legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata”, le scale devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per tutto il loro 
sviluppo. 

2. Le scale in ferro dovranno sottostare alla normativa antincendio. La struttura portante delle rampe 
e dei pianerottoli è costituita da travi (longarine) a C o a doppio T, collegate tra loro con saldature 
e bulloni. 
La costruzione richiede l'uso combinato di travi rettilinee e travi sagomate a Z (travi a ginocchio), 
che si sviluppano attorno a pilastri in profilato di ferro del tipo ad ala larga (HE) posti agli angoli del 
pozzo e ancorati alla base in basamenti di calcestruzzo armato. La struttura così composta verrà 
vincolata ai pilastri per mezzo di bulloni, su piastre preventivamente saldate alle estremità delle ali 
dei pilastri e delle longarine, in corrispondenza dei punti di unione. 
Per piegare le travi a ginocchio occorre prima asportare un triangolo di materiale avente base b = 
2h tg /2 (dove tg è il rapporto alzata/pedata del gradino ed h è l'altezza del profilato meno lo 
spessore dell'ala), poi accostare i margini risultanti dal taglio, e infine saldarli. 
I ripiani dei gradini e dei pianerottoli saranno realizzati con grigliati o lamiere stampate, fissati entro 
telai in ferro angolare, a loro volta bullonati alle travi perimetrali. 

 
 
Art. 40 - Impianto scarico acque meteoriche 
 
1. In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole 

di buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica. 
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 
sistemi di dispersione nel terreno); detto impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o 
pavimentazioni all'aperto. 
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2. I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in: 
-canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile; 
-punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc...); 
-pluviali (tubazioni verticali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polietilene ad alta 
densità (PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato; 
-collettori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polietilene ad alta densità (PEad), cemento e 
fibrocemento; 
-punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…). 
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reti di esalazione 
naturale delle fogne cittadine e delle reti di scarico delle acque di rifiuto. 

3. Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali esecutivi e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore 
cui fare riferimento, la norma UNI EN 12056-3. 

4. Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per 
consentire l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di 
convogliamento. La pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda 
devono essere fissati alla struttura del tetto con zanche sagomate o con tiranti; eventuali altri sistemi 
devono essere autorizzati dalla direzione dei lavori. 

5. I pluviali possono essere sistemati all'interno o all'esterno della muratura perimetrale. Il fissaggio 
dei pluviali alle strutture deve essere realizzato con cravatte collocate sotto i giunti a bicchiere. 
Inoltre, per consentire eventuali dilatazioni non devono risultare troppo strette; a tal fine, tra cravatta 
e tubo deve essere inserito del materiale elastico o della carta ondulata. 
L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giunti a bicchiere con l'ausilio di giunti di 
gomma. 
L'imboccatura dei pluviali deve essere protetta da griglie metalliche per impedirne l'ostruzione 
(foglie, stracci, nidi, ecc.). 
Il collegamento tra pluviali e canali di gronda deve avvenire mediante bocchettoni di sezione e 
forma adeguata che si innestano ai pluviali. 
I pluviali incassati devono essere alloggiati in un vano opportunamente impermeabilizzato, che 
deve essere facilmente ispezionabile per il controllo dei giunti o la sostituzione dei tubi; in tal caso, 
il vano può essere chiuso con tavelline intonacate, facilmente sostituibili. 
I pluviali devono avere un diametro non inferiore a 80 mm. 
I pluviali esterni devono essere protetti per un'altezza inferiore a 2 m da terra con elementi in acciaio 
o ghisa resistenti agli urti e devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete 
e tubo di 5 cm e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto, di materiale 
compatibile con quello del tubo. 

6. Per le pluviali e i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 
ecc.), per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

7. I bocchettoni e i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto delle acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate, 
deve essere interposto un sifone. Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni 
inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un 
pluviale. 

8. I pluviali che si allacciano alla rete fognante devono essere dotati di pozzetti a chiusura idraulica o 
sifoni, entrambi ispezionabili secondo il progetto esecutivo e/o secondo le indicazioni della direzione 
dei lavori. 
I pozzetti possono essere prefabbricati in conglomerato cementizio armato e vibrato oppure 
realizzati in opera. 

9. In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al direttore dei lavori la 
dichiarazione di 
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del progetto. 
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Art. 41 - Tinteggiature con idropittura  
 

1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve 
essere sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che 
si impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo 
ad ogni singolo impiego. 
Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. 
Si raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul 
quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più 
tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera 
opera da eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, 
carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, 
maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), 
con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a 
quello del rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, 
grassi, residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 
alterazioni del prodotto. 

6. La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., 
in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 

7. Se la tinteggiatura con idropittura è a base di cemento, deve essere eseguita direttamente 
sull'intonaco o su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici. 
La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani. 
L'applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa rimozione 
di questa. 

8. Se l'idropittura è a base di resine sintetiche, deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da 
trattare, una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore. 
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione 
delle due mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. L'applicazione può essere 
eseguita sia a pennello che a rullo. 
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni 
e di 35 
microns per gli esterni. 

9. La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta 
per tutte le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre 
polveri naturali, deve essere effettuata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e 
pulizia della superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, è necessario inumidire la 
superficie con acqua. Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 
15-25% di acqua. 

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in 
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ambiente protetto dagli agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice 
e nelle condizioni di umidità e di temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o 
della pittura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto 
e/o il contenitore. In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili 
come speciali, devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative 
locali e nazionali in vigore e ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 
Art. 42 - Verniciature 
 

1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve 
essere sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che 
si impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo 
idoneo ad ogni 
singolo impiego. 
Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. 
Si raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, 
sul quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in 
più tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un 
locale completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione 
dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera 
opera da eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, 
carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, 
maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, 
ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a 
quello del rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, 
grassi, residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di 
fondo, nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 
alterazioni del prodotto. 

6. L'applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. L'intervallo di 
tempo fra una mano e la successiva deve essere - salvo diverse prescrizioni - di 24 ore, la 
temperatura ambiente non deve superare i 40 °C e la temperatura delle superfici dovrà essere 
compresa fra i 5 e 50 °C, con un massimo di 80% di umidità relativa. In generale, ogni strato di 
pittura deve essere applicato dopo l'essiccazione dello stato precedente e comunque secondo le 
esigenze richieste dagli specifici prodotti vernicianti impiegati. La verniciatura, soprattutto per le 
parti visibili, non deve presentare colature, festonature e sovrapposizioni anormali. Le modalità di 
applicazione possono essere a pennello e a spruzzo. 

7. Nell'applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che 
aderisca completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e uniforme, 
senza colature, interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti e in modo da risultare compatta e asciutta 
prima che venga applicata la seconda mano. Bisognerà osservare il tempo minimo indicato dal 
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produttore per l'applicazione fra una mano e l'altra. 
L'applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso opposto, 
fino a coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo 
a spruzzo. Si dovranno ricoprire opportunamente le superfici circostanti, perché non si abbiano a 
sporcare altri manufatti. 

8. Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di 
pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve quindi essere 
applicata almeno una mano di vernice protettiva e un numero non inferiore a due mani di vernice 
del tipo e del colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

9. Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
e alle successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla 
direzione dei lavori, di stagionatura degli intonaci, trascorso il quale si può procedere 
all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o di una mano di fondo 
più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e delle caratteristiche fissate. 

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in 
ambiente protetto dagli agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice 
e nelle condizioni di umidità e di temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o 
della pittura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto 
e/o il contenitore. 
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, 
devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali 
in vigore e ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 
 
Art. 43 - Massetti e sottofondi 
 
1. Il sottofondo è lo strato di materiali con funzione di costipazione del terreno e sostegno della 

struttura sovrastante. Il sottofondo può essere monostrato (solo massetto di finitura) o bistrato 
(massetto di finitura e strato di isolamento). 
Il massetto è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale 
o direttamente manto di usura. 

2. Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d'arte, steso, battuto, spianato e 
lisciato fino a renderlo perfettamente planare, strutturalmente omogeneo e solido, nello spessore 
opportuno, ed essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della 
pavimentazione. 
La realizzazione deve essere particolarmente curata al fine di eliminare le camere d'aria, sacche o 
bolle che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli 
orizzontamenti. 

3. Il sottofondo e/o massetto deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente 
riducibile o aumentabile se, a giudizio della D.L. il conglomerato si presenterà completamente 
asciutto e privo di umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche). 

4. Nella realizzazione di massetti di superficie superiore ai 50 mq devono essere previsti dei giunti di 
dilatazione che dovranno essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica. 

5. Qualora si dovesse interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all'altro, il taglio di 
giunzione dovrà essere verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare 
sollevamenti sul giunto in caso di espansione del massetto. 

5. Le normative di riferimento sono: 
UNI 10329 Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli 
strati di supporto cementizi o simili; 
UNI EN 13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni; 
UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - Proprietà e requisiti. 
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CAPO 2 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
 
Art. 44 - Consolidamento strutture in c.a. in genere 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
 
 
Art. 45 - Controsoffitti 
 
1. I controsoffitti piani dovranno essere pagati in base alla superficie (m2) della loro proiezione 

orizzontale; nel prezzo, sarà compreso e compensato anche il raccordo con eventuali muri 
perimetrali curvi. I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una 
volta e mezzo la superficie della loro proiezione orizzontale. Nel prezzo dei controsoffitti saranno 
comprese e compensate tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera per realizzare le strutture finite 
in opera così come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, risulterà esclusa 
e compensata a parte l'orditura portante principale. 
Gli eventuali elementi aggiuntivi di lavorazioni sui controsoffitti quali, ad esempio sporgenze, 
rientranze, sagome particolari, cornici , ecc. saranno compensate a corpo. 

 
 
Art. 46 - Rimozioni e demolizioni controsoffittature 
 
1. La demolizione di controsoffitti di qualsiasi tipo e natura, compreso l'onere del ponteggio, lo 

sgombero e il trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a 
metro quadrato di superficie demolita. 

 
 
Art. 47 - Rimozioni e demolizioni infissi 
 
1. La demolizione degli infissi verrà valutata a corpo per ciascun elemento; la superficie dei serramenti 

verrà valutata a luce netta, comprendendo però nel prezzo la rimozione dell'eventuale cassa e 
controcassa, dei coprigiunti e delle eventuali parti murate.  

 
 
Art. 48 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rivestimenti 
 
1. La demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l'effettiva 

superficie (m2) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, 
misurata la luce netta, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si tratti di murature 
caratterizzate da uno spessore maggiore di 15 cm.  

 
 
Art. 49 - Rimozioni e demolizioni murature 
 
1. La demolizione delle murature verrà pagata a volume di muratura concretamente demolita, 

comprensiva di intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno 
sottratti. Potrà essere accreditata come demolizione in breccia quando il vano utile da ricavare non 
supererà la superficie di 2 m2, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, 
quando la larghezza non supererà i 50 cm.  
L'appaltatore potrà re-impiegare i materiali di recupero, valutandoli come nuovi, in sostituzione di 
quelli che egli avrebbe dovuto approvvigionare ossia, considerando lo stesso prezzo fissato per 
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quelli nuovi oppure, in assenza del prezzo, utilizzando il prezzo commerciale detratto, in ogni caso, 
del ribasso d'asta. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo netto 
dei lavori.  

 
 
Art. 50 - Rimozioni e demolizioni pavimenti 
 
1. Dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del pavimento, la superficie 

compresa tra le pareti intonacate dell'ambiente; la misurazione comprenderà l'incassatura dei 
pavimenti nell'intonaco. Il prezzo sarà comprensivo dell'onere della, eventuale, demolizione dello 
zoccolino battiscopa indipendentemente dalla natura.  

 
 
Art. 51 - Rimozioni e demolizioni sanitari 
 
1. La demolizione errà valutata a corpo, per ciascun elemento, qualsiasi tipo di apparecchio sanitario 

sia da rimuovere; nel prezzo saranno comprese tutte le parti accessorie, le rubinetterie, le 
smurature degli ancoraggi e gli eventuali supporti murari. 

 
 
Art. 52 - Rimozioni e demolizioni solai 
 
1. Questa operazione dovrà essere valutata a superficie (m2) in base alle luci nette delle strutture. Nel 

prezzo delle rimozioni e/o demolizioni dei solai saranno comprese:  
- la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o sottofondo e dell'eventuale soffitto su 
arellato o rete se si tratta di struttura portante in legno;  
- la demolizione completa del soffitto e del pavimento, salvo che non risulti prescritta e compensata 
a parte la rimozione accurata del pavimento, se si tratta di struttura portante in ferro;  
- la demolizione del pavimento e del soffitto, salvo che non risulti prescritta la rimozione accurata 
del pavimento se si tratta del tipo misto in c.a. e laterizio.  

 
 
Art. 53 - Rimozioni e demolizioni tramezzi 
 
1. Dovrà essere valutata l'effettiva superficie (m2) dei tramezzi, o delle porzioni realmente demolite, 

comprensive degli intonaci o rivestimenti; detraendo eventuali aperture dimensionalmente pari o 
superiori a 2 m2.  

 
 
Art. 54 - Pozzetti 
 
1. I pozzetti saranno computati ad elemento. 

 
 
Art. 55 - Fognatura 
 
1. La valutazione delle tubazioni sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè 

tenere conto delle compenetrazioni. 
2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi 

per i pozzetti, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di intercettazione. 
3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiti, ecc. 

Tutti i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per collaudo. 
Gli attraversamenti, le intercettazioni e i passaggi di ulteriori sottoservizi non daranno luogo ad 
alcun sovrapprezzo. 

4. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 
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5. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico 
di progetto/elenco prezzi. 

6. L'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire le prove di tenuta dei tronchi di tubazione provvedendo, a 
sue spese, a tutto quanto sarà necessario all'esecuzione delle prove stesse. 
Le pressioni di prova saranno stabilite in funzione del tipo e dell'uso delle tubazioni eseguite. 

 
Art. 56 - Impermeabilizzazioni 
 
1. Le opere vengono valutate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti non 

impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 0,50 mq. 
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri assicurativi sugli infortuni sul lavoro, ecc., anche 
quelli relativi alla loro esecuzione con quell'ordine e quelle precauzioni idonee a non danneggiare 
le restanti opere e manufatti, a non arrecare disturbi o molestie, a bagnare i materiali di risulta per 
non sollevare polvere nonché a guidarli e trasportarli in basso. 

2. Il direttore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti e inoltre, almeno 
per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di 
progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare, 
verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti 
costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste 
lavorazioni in sito. Per quanto applicabili, verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze 
meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) l'impermeabilità dello strato di tenuta 
all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 
A conclusione dell'opera, eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 
azioni meccaniche localizzate, l'interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con 
eventuali opere di completamento. 

 
 
Art. 57 - Impianto antincendio 
 
1. Le tubazioni in acciaio saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto dal computo 

metrico di progetto/elenco prezzi.  
Nel primo caso la valutazione sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè 
tenere conto delle compenetrazioni. 
Per la valutazione a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare 
in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso unitario 
del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio.  

2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe, i raccordi, nonché l'eventuale 
connessione agli organi di misura e di intercettazione. 

3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali. Tutti i prezzi comprendono gli oneri per 
saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per collaudo. 

4. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 
5. I gruppi completi antincendio per attacco motopompa saranno valutati a numero secondo i rispettivi 

componenti ed in relazione alla capacità. 
6. Le cassette antincendio, idranti ed estintori saranno valutati a numero in base alle dimensioni. 
7. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico 

di progetto/elenco prezzi. 
8. Sulla rete antincendio andrà eseguita la prova di tenuta idraulica ad una pressione di almeno 1,5 

volte la pressione di esercizio e comunque non inferiore a 14 atm e la prova di portata delle lance 
antincendio con idonea strumentazione di misura nelle condizioni di funzionamento stabilite in sede 
di progetto. 
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Art. 58 - Impianto rilevazione incendi 
 
1. I componenti dell'impianto antincendio di rilevazione (rilevatori di fumo, centrale di allarme, pulsanti 

di allarme,...) saranno compensati a numero di elementi posati. 
2. Nel prezzo dei componenti sono comprese le operazioni di collegamento e gli accessori, qualora 

sia previsto dall'Elenco prezzi. 
 
 
Art. 59 - Porte tagliafuoco 
 
1. Le porte tagliafuoco saranno compensate a numero. 

Gli apparecchi per la chiusura e di manovra sono compresi nel prezzo e dovranno essere ben 
equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura ed essere proporzionati alla robustezza 
dell'infisso. 
Salvo che non sia diversamente specificato, s'intendono compresi nei prezzi il controtelaio, la 
ferramenta, le maniglie, le mostre, i fronti di dietro mostra, le pannellature e le opere murarie di 
finitura e assistenza. 
Rimangono esclusi, salvo che non sia diversamente specificato, i vetri. 

2. Le porte tagliafuoco dovranno essere campionate. Le porte fornite dovranno corrispondere al 
campione.  
Le porte dovranno essere corredate del certificato di prova, rilasciato da laboratori ufficialmente 
riconosciuti dai comandi dei Vigili del Fuoco, comprovante la resistenza REI minima. 

 
 
Art. 60 - Cassette derivazione 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Elettrici”. 
 
 
Art. 61 - Impianto elettrico 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Elettrici”. 
 
 
Art. 62 - Quadri elettrici 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Elettrici”. 
 
 
Art. 63 - Sistemi protezione cavi elettrici 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Elettrici”. 
 
 
Art. 64 - Impianto adduzione acqua 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 
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Art. 65 - Apparecchi sanitari 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 
 
 
Art. 66 - Infissi in pvc 
 
1. Gli infissi in PVC saranno valutati singolarmente (cadauno) ovvero al metro quadrato di superficie 

misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi 
sono compresi i controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la 
chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e 
prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  

2. Il direttore dei lavori potrà eseguire prove di accettazione su campioni di infissi prelevati 
casualmente in cantiere per accertare la rispondenza dei materiali forniti alle prescrizioni 
contrattuali. 
Sui campioni devono essere effettuate almeno le seguenti prove, alcune specifiche per gli infissi 
esterni: 
- permeabilità all'aria; 
- tenuta all'acqua; 
- resistenza al carico del vento; 
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta; 
- calcolo della trasmittanza termica; 
- isolamento termico. 

3. Le normative di riferimento sono: 
a. Prove in laboratorio: 

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova; 
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova; 
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova. 

b. Classificazioni in base alle prestazioni: 
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione; 
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione; 
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione. 

c. Prove di resistenza al fuoco: 
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte 
e sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttivi. Parte 1: Prove di resistenza 
al fuoco per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili; 
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte 
e sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttive. Parte 3: Prove di controllo 
della dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura; 

d. Trasmittanza termica: 
UNI EN ISO 10077-1 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti. Calcolo della 
trasmittanza termica. Parte 1: Generalità; 
UNI EN ISO 10077-2 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure. Calcolo della 
trasmittanza termica. Metodo numerico per i telai; 
UNI EN ISO 12567-1 - Isolamento termico di finestre e porte. Determinazione della trasmittanza 
termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete; 
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della 
trasmittanza termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da tetto e altre finestre 
sporgenti; 

e. Resistenza all'effrazione: 
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - 
Resistenza all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico 
statico; 
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UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - 
Resistenza all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico 
dinamico; 
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - 
Resistenza all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza all'azione 
manuale di effrazione; 

f. Resistenza all'esplosione: 
UNI EN 13123-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Requisiti e 
classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube); 
UNI EN 13123-2 - Finestre, porte e chiusure oscurant. Resistenza all'esplosione. Requisiti e 
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto; 
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di 
prova. Tubo da onda d'urto (shock- tube); 
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di 
prova. Parte 2: Prova all'aperto. 

 
 
 
 
Art. 67 - Intonaci 
 
1. I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 

laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 
larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di 
raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore 
a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 
questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e 
serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una 
testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di 
detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed 
aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 
 
Art. 68 - Isolamento termo-acustico 
 
1. L'isolamento termo-acustico di pareti verticali, intercapedini di murature, solai e terrazze realizzati 

con pannelli rigidi, posti in opera con le caratteristiche indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni 
minime progettuali, sarà compensato a metro quadrato di superficie isolata. 

 
 
Art. 69 - Pareti in gesso o cartongesso 
 
1. Si computano a metro quadro. 
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Art. 70 - Opere in ferro 
 
1. Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 

peso dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinata prima della loro posa 
in opera per le opere in ferro nero normale, mentre per le opere in ferro zincato il peso dovrà essere 
dedotto del 15%. 
I trattamenti eventuali di sabbiatura, zincatura, e verniciatura, con esclusione della verniciatura a 
due mani di antiruggine, verranno compensati a parte. 

 
Art. 71 - Pavimenti 
 
1. I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie.  

I pavimenti interni, in particolare, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà, perciò, compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco e 
la stuccatura delle eventuale fughe. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali 
e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, come prescritto nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere 
l'entità delle opere stesse. 

2. Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà: 
- il collegamento tra gli strati; 
- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in genere 
prodotti preformati; 
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direttore dei lavori verificherà, con semplici metodi da 
cantiere: 
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); 
- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 
A conclusione dei lavori, infine, eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento, formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 
previste dal progetto o dalla realtà. 

 
 
Art. 72 - Scavi in genere 
 
1. Oltre che per gli obblighi particolari contenuti nel Capitolato Speciale d'Appalto e se non 

diversamente indicato nei prezzi di elenco, con i prezzi per gli scavi in genere l'Impresa deve 
ritenersi compensata per tutti gli oneri che essa dovrà incontrare: 
- per il taglio di piante, l'estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per la rimozione di pietre e trovanti di volume fino a 0,10 m3; 
- per la presenza di acqua stabilizzatasi nel cavo per qualsiasi altezza; 
- per il paleggio, l'innalzamento e il trasporto del materiale di risulta al sito di carico sui mezzi di 
trasporto, compreso il carico sui mezzi e il trasporto e lo scarico a rinterro o a riempimento o a 
rilevato o a rifiuto entro i limiti di distanza previsti nei prezzi di elenco, compreso la sistemazione 
delle materie di risulta, oppure il deposito provvisorio del materiale scavato nei luoghi indicati dalla 
Direzione dei Lavori e successiva ripresa; 
- per la profilatura delle scarpate, pareti e cigli, per lo spianamento del fondo e la configurazione 
del cavo, per la formazione di gradoni e quanto altro necessario per la sagomatura delle sezioni di 
scavo secondo i profili definitivi di progetto; 
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- per puntellature, sbadacchiature ed armature del cavo di qualsiasi importanza e genere compreso 
la composizione e la scomposizione, lo sfrido, il deterioramento e le perdite parziali o totali del 
legname o dei ferri, se non diversamente specificato nei prezzi di elenco; 
- per impalcature, ponti e anditi di servizio e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto 
delle materie di scavo che per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per la formazione e la successiva rimozione delle rampe di accesso agli scavi di splateamento, 
delle vie di fuga e nicchie di rifugio, delle staccionate di protezione degli scavi profondi oltre 2 ml.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

2. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento o splateamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi 
lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, 
considerando le pareti perfettamente verticali. 
Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al 
contratto; essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi 
già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. Per gli 
scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, 
relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei 
prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
 
Art. 73 - Acciaio armatura cls 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
 
 
Art. 74 - Casseforme 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
 
 
Art. 75 - Calcestruzzi 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
 
 
Art. 76 - Solaio 
 
1. Il solaio è computato a superficie netta misurata all'interno dei cordoli perimetrali e delle travi di 

C.A., escluso l'incastro sulle strutture portanti. 
2. Nei  prezzi dei  solai  in genere  è  compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, 

nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  

3. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento 
armato precompresso e laterizi, salvo differenti indicazioni nell'Elenco Prezzi, sono escluse la 
fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle 
casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi  entità, con tutti gli oneri specificati  per  le 
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casseforme dei cementi armati. 
 
 
Art. 77 - Acciaio carpenteria metallica 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 
 
 
Art. 78 - Impianto di scarico acque meteoriche 
 
1. I tubi pluviali, le grondaie e i collettori di scarico devono essere valutati a metro lineare di sviluppo 

in opera senza tener conto delle parti sovrapposte, escluso i pezzi speciali che saranno pagati a 
parte, intendendosi comprese nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e la posa in opera di staffe 
o di altri elementi di ancoraggio (in acciaio o in rame). 

2. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico 
di progetto/elenco prezzi. 

3. Il direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche effettuerà 
i seguenti controlli: 
- effettuerà le necessarie prove di tenuta; 
- eseguirà la prova di capacità idraulica combinata dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice 
A, punto A.1) per i sistemi che prevedono una particolare bocca di efflusso raccordata al tipo di 
canale di gronda; 
- eseguirà la prova di capacità dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.2) per 
i sistemi che prevedono bocche di efflusso di diversi tipi; 
- eseguirà la prova di capacità delle bocche di deflusso (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.3) 
per i sistemi che prevedono bocche di efflusso utilizzabili per canali di gronda di diversi tipi; 
- eseguirà, al termine dei lavori, una verifica finale dell'opera. 

 
Art. 79 - Tinteggiature e pitture 
 
1. Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti 

modi: 
-per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva 
tinteggiata, al netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature; 
-per le pareti di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle 
riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.  

2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o 
allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro; 
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta 
dell'infisso e risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 
- le finestre senza persiane e controsportelli dovranno essere computate una sola volta la luce netta 
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio; 
- le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce netta dell'infisso, in questo modo 
risulterà compresa anche la coloritura del telaio;  
- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in 
questo modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad 
eccezione del pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere fatta a parte; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 
sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, 
dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate 
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e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui 
alla lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la 
luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
compensato anche la coloritura della superficie non in vista; 
- i radiatori dovranno essere pagati ad elemento, indipendentemente dal numero di colonne di ogni 
elemento e dalla loro altezza; 
- per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione. 

3. Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori. 

 
 
Art. 80 - Massetti e sottofondi 
 
1.  Massetti e sottofondi si computano sulle superfici effettivamente realizzate. 
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CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI  

 
 
Art. 81 - Lastre di cartongesso 
 

1. Il cartongesso è un materiale costituito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone 
speciale resistente e aderente. 
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, 
alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze �±0,5 mm, lunghezza e larghezza con 
tolleranza �± 2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di 
fissaggio) ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa 
permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio 
dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

2. Le lastre di cartongesso devono essere dotate di marcatura CE ed essere conformi alla normativa 
UNI EN 520. 

3. Nel rispetto del criterio "2.5.8 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti", così definito 
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, le 
tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco a base di 
gesso, hanno un contenuto di almeno il 5% in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero 
di sottoprodotti. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole 
frazioni utilizzate. 

4. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto delle prescrizioni dettate dai Criteri Ambientali Minimi. 

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto 
riportato all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo 
le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo articolo. 

6. Le lastre di cartongesso saranno della tipologia  con nucleo in gesso a bordo assottigliato (tipo 
KNAUF Lastra GKB) rivestite su superfici e bordi longitudinali con uno speciale cartone 
perfettamente aderente. Di seguito vengono elencate le prestazioni minime da garantire in fase 
esecutiva: • Classificazione della lastra: A secondo EN520; • Classe di reazione al fuoco: A2-s1,d0 
(B); • Densità della lastra: = 660 kg/m3; • Conducibilità termica l: 0,20 W/mK; • Fattore di resistenza 
al vapore m: 10 a secco - 4 a umido 

 
 
Art. 82 - Dispositivi di chiusura e coronamento 
 

1. I materiali utilizzati per la realizzazione dei dispositivi di chiusura e coronamento, eccetto le griglie, 
possono essere i seguenti: 
-ghisa a grafite lamellare; 
-ghisa a grafite sferoidale; 
-getti di acciaio; 
-acciaio laminato; 
-uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo. 
L'uso di acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la 
corrosione; il tipo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito previo accordo 
fra committente e fornitore. 

2. Le griglie devono essere fabbricate in: 
-ghisa a grafite lamellare; 
-ghisa a grafite sferoidale; 
-getti di acciaio. 

3. Il riempimento dei chiusini può essere realizzato con calcestruzzo oppure altro materiale adeguato. 
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4. Tutti i chiusini, griglie telai devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante: 
-UNI EN 124; 
-classe corrispondente; 
- nome e/o marchio fabbricante e il luogo di fabbricazione che può essere in codice; 
-marchio di un ente di certificazione. 
Le marcature devono, dove possibile, essere visibili quando l'unità è installata. 

 
 
Art. 83 - Tubazioni in gres 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 84 - Tubazioni in fibrocemento 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 85 - Tubazioni in pvc fognatura e scarichi non in pressione 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 86 - Tubazioni in polietilene per acqua, scarico e fognature in pressione 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 87 - Prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane 
 

1. I prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 
Le norme di riferimento sono: 
UNI 8178 - Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati funzionali; 
UNI EN 1504-1 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo 
- Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 1: Definizioni; 
UNI EN 1504-2 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo 
-Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di 
protezione della superficie di calcestruzzo; 
UNI EN 1504-3 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo 
- Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 3: Riparazione 
strutturale e non strutturale. 

2. Le membrane si classificano in base: 
a) al materiale componente, per esempio: 
- bitume ossidato fillerizzato; 
- bitume polimero elastomero; 
- bitume polimero plastomero; 
- etilene propilene diene; 
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- etilene vinil acetato, ecc. 
b) al materiale di armatura inserito nella membrana, per esempio: 
- armatura vetro velo; 
- armatura poliammide tessuto; 
- armatura polipropilene film; 
- armatura alluminio foglio sottile, ecc. 
c) al materiale di finitura della faccia superiore, per esempio: 
- poliestere film da non asportare; 
- polietilene film da non asportare; 
- graniglie, ecc. 
d) al materiale di finitura della faccia inferiore, per esempio: 
- poliestere non tessuto; 
- sughero; 
- alluminio foglio sottile, ecc. 

3. I prodotti forniti in contenitori possono essere: 
- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
- asfalti colati; 
- malte asfaltiche; 
- prodotti termoplastici; 
- soluzioni in solvente di bitume; 
- emulsioni acquose di bitume; 
- prodotti a base di polimeri organici. 
Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura. In ogni caso, l'appaltatore dovrà consegnare l'attestato di conformità della 
fornitura. 
Le membrane per coperture di edifici, in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (per 
esempio: strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 
strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto 
e, in mancanza, alla norma UNI 8178. 

4. Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati 
di schermo e/o barriera al vapore sono le seguenti: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione; 
- flessibilità a freddo; 
- comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua; 
- giunzioni resistenti a trazione e impermeabili all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla 
direzione dei lavori. 

5. Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati 
di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o 
ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante sono le 
seguenti: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- comportamento all'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla 
direzione dei lavori. 

6. Per le  membrane usate per formare gli strati di tenuta all'aria, dovranno essere controllati i seguenti 
parametri: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
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- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- comportamento all'acqua; 
- giunzioni resistenti alla trazione e alla permeabilità all'aria. 

7. Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati 
di tenuta all'acqua sono le seguenti: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
- stabilità di forma a caldo; 
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria e in acqua; 
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- giunzioni resistenti a trazione e impermeabili all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla 
direzione dei lavori. 

8. I tipi di membrane base di elastomeri e di plastomeri sono: 
- membrane in materiale elastomerico senza armatura (si definisce materiale elastomerico un 
materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 
normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 
vulcanizzata); 
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura (si definisce materiale elastomerico un 
materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente 
generalmente a quello di impiego, ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione, come 
per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non 
vulcanizzate; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 
reticolato o non, polipropilene); 
- membrame polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate 
di armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate (membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia 
interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di 
tenuta. In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 
importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere 
eseguite sulla membrana come fornita dal produttore). 
Le classi di utilizzo delle membrane base di elastomeri e di plastomeri sono le seguenti: 
- classe A: membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio 
bacini, dighe, sbarramenti, ecc.); 
- classe B: membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio canali, 
acquedotti, ecc.); 
- classe C: membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc); 
- classe D: membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 
alla luce; 
- classe E: membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 
esempio 
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discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.); 
- classe F: membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 
esempio 
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie 
anche 
caratteristiche comuni a più classi. 
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri devono rispettare le caratteristiche previste dalle 
varie parti della norma UNI 8898, anche se attualmente ritirata senza sostituzione. 

9. I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati 
di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana), a seconda del materiale 
costituente, devono rispondere alle caratteristiche e ai valori di limiti di riferimento normalmente 
applicati. Quando non sono riportati limiti, si intendono validi quelli dichiarati dal produttore nella 
sua documentazione tecnica e accettati dalla direzione dei lavori. 

10. Le membrane impermeabilizzanti bituminose devono rispondere ai requisiti specificati nelle 
seguenti norme: 
UNI EN 13707 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l'impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e caratteristiche; 
UNI EN 13970 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Strati bituminosi per il controllo del 
vapore d'acqua - Definizioni e caratteristiche; 
UNI EN 13859-1 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Definizioni e caratteristiche dei 
sottostrati. Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue; 
UNI EN 14695 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l'impermeabilizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo 
soggette a traffico - Definizioni e caratteristiche. 

11. I prodotti fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri 
isomerizzati) devono essere valutati in base alle caratteristiche e ai limiti di riferimento 
normalmente applicati. Quando non sono riportati limiti, si intendono validi quelli dichiarati dal 
produttore nella sua documentazione tecnica e accettati dalla direzione dei lavori. 

12. Le guaine liquide a base di resine acriliche ed epoxibituminose e le malte impermeabilizzanti 
dovranno essere rinforzate con l'applicazione di reti in fibra di vetro. 
Per superfici irregolari o inclinate, l'uso di reti realizzate con speciali filati voluminizzati assicura un 
maggiore assorbimento di resina, evitando fenomeni di gocciolatura e garantendo l'omogeneità 
della distribuzione del prodotto. Sul prodotto impermeabilizzante appena applicato dovrà essere 
posata la rete ben tesa, annegandola mediante spatola, rullo o pennello, avendo cura di 
sovrapporre i teli per almeno 10 cm evitando la formazione di bolle e piegature. 

13. I teli impermeabilizzanti traspiranti e impermeabili all’acqua (tipo Bituver Synto light di Isover) con 
funzione di protezione dell’isolante in caso di gocciolamenti all’intradosso della copertura metallica 
sovrastante, Il prodotto sarà costituito interamente da tre strati in polipropilene saldati con 
tecnologia ad ultrasuoni, sarà stabilizzato contro i raggi UV, avrà proprietà antiscivolo e dovranno 
essere soddisfatte le seguenti prestazioni minime in fase esecutiva: • alta resistenza alla 
lacerazione; • buona permeabilità al vapore;  • resistenza ai raggi UV; • resistenza alla penetrazione 
dell’acqua; • peso 150g/m2. 

14. Le membrane impermeabilizzanti (tipo Bituver Monoplus mineral di Isover) dovranno essere 
realizzate con mescola elastoplastomerica a base di resine metalloceniche, armatura costituita da 
un tessuto non tessuto di poliestere ad altissima grammatura rinforzato in fibra di vetro e 
autoprotette con ardesia. 

 
 
Art. 88 - Estintori 
 

1. L'estintore è un'apparecchiatura mobile destinata allo spegnimento di fuochi mediante emissione 
autonoma di prodotti idonei. 
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Gli estintori sono in genere sottoposti ad approvazione di organismi ufficiali, che verificano la 
corrispondenza a precise norme di riferimento e devono essere marcati CE. 
In base al peso complessivo si distinguono: 
-estintori portatili: “massa complessiva inferiore o uguale a 20 kg”; 
-estintori carrellati: “massa superiore a 20 kg con sostanza estinguente fino a 150 kg”.  

2. Il D.M. 7/01/2005 contiene le Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione 
di estintori portatili di incendio. 
Per tali estintori, si applicano le norme UNI EN 3, più volte aggiornate. In sostanza, le norme 
stabiliscono che l'estintore debba avere alcune caratteristiche fondamentali: 
- identificabilità di tipo, agente estinguente, uso, efficacia, per cui richiedono la presenza di 
un'etichetta esplicativa che riporti i pittogrammi identificativi dei tipi di fuoco su cui l'estintore è 
utilizzabile, il tipo di agente estinguente e le classi ottenibili, oltre al colore rosso; 
- semplicità e adattabilità d'uso, per cui l'estintore deve avere evidenti metodi di azionamento, non 
richiedere azioni ripetute e, oltre una certa massa, essere dotato di una manichetta che ne 
consente il facile brandeggiamento; 
- sicurezza di esercizio, per cui tutte le parti sottoposte a pressione devono sottostare a particolari 
prescrizioni; 
- efficacia, per cui un estintore di massa determinata deve soddisfare delle classi di fuoco minime. 

3. Gli estintori carrellati devono essere conformi alla UNI EN 1866. 
 
 
Art. 89 - Tubazioni impianto antincendio 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 90 - Idranti e naspi 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 91 - Cartellonistica di sicurezza attrezzature antincendio 
 

1. I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle 
direttive CEE e alla normativa tecnica vigente. 

 
 
Art. 92 - Valvole 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 93 - Cavi e conduttori elettrici 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Elettrici”. 

 
 
Art. 94 - Morsetti 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Elettrici”. 
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Art. 95 - Apparecchi illuminanti 
 
1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 

Speciale d’Appalto – Impianti Elettrici”. 
 
 
Art. 96 - Involucro quadri elettrici 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO E.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Elettrici”. 

 
 
Art. 97 - Tubazioni in acciaio 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 98 - Tubazioni in pvc per adduzione acqua 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 99 - Tubazioni in rame  
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 100 - Tubazioni e raccordi in ghisa sferoidale 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 101 - Apparecchi per la produzione di acqua calda 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 102 - Rubinetteria sanitaria 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 

 
 
Art. 103 - Apparecchi sanitari 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO M.02 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Impianti Meccanici”. 
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Art. 104 - Profili in pvc infissi 
 
1.  La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componenti i serramenti a vetri per finestra o porte-

finestre è costituita da una miscela di resina ed additivi stabilizzanti e lubrificanti con esclusione di 
plastificanti e cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle sotto elencate caratteristiche: 
- il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D792 deve essere < a 1,49 kg/dm3; 
- la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNI EN ISO 8256 e superiore a 
500 KJ/m2 a 0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C; 
- il modulo elastico in flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI EN 
ISO 178; 
- carico di rottura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di prova ASTM D638; 
- la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNI EN 13245, nessuna rottura a 0°C e 
non più di 1 rottura su 10 provini a -10°C; 
- la temperatura di rammollimento o grado di Vicat dovrà essere > 76°C, secondo le norme ASTM 
D1525/07; 
- la resistenza alla luce, secondo le norme UNI EN ISO 4892 e UNI ISO 4582 dovrà essere > al 
grado 3 della scala dei grigi; 
- durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D2240; 
- per la resistenza della saldatura secondo la norma UNI EN 12608, la rottura non deve avvenire 
per oltre il 50% del piano di saldatura; 
- autoestinguenza in caso d'incendio. 
Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a piastra calda 
senza apporto di materiali (polifusione), in modo da ottenere elementi monolitici senza soluzione di 
continuità nei punti di giunzione. Lo spessore delle pareti perimetrali dei profilati non dovrà essere 
inferiore a mm 3. Per il fissaggio delle parti staccate le viti devono essere di ottone con testa a 
goccia di sego. 

2. Nel rispetto del criterio "2.5.11 Serramenti ed oscuranti in PVC", così definito nell'Allegato al 
Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i serramenti e/o gli oscuranti 
in PVC devono essere prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 
sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La 
percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

3. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale. 

4. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto 
riportato all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo 
le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo articolo 

5. I serramenti in PVC (tipo VEKA SOFTLINE 82) dovranno avere multicamere entro lo spessore di 
82 mm e dovranno garantire un clima interno confortevole con qualunque condizione atmosferica. 
Lo spessore esterno delle pareti dei profili dovrà rispetta le prescrizioni più elevate previste dalla 
Norma di qualità RAL tedesca (classe A). Di seguito le caratteristiche tecniche minime da 
soddisfare in fase esecutiva: spessore telaio 82 mm con geometria multicamere; spessore delle 
pareti come da standard di qualitá massimo (RAL classe A); rinforzi metallici testati per elevata 
stabilitá e per agevole lavorazione; spigoli leggermente arrotondati; isolamento termico con 
trasmittanza Uw massima di 1,00 W/(m²K) con impiego di vetro triplo; guarnizione centrale che 
corre perimetrale fra telaio e anta; e guarnizioni su 3 livelli bloccano rumore, freddo, umiditá e 
corrente; mescola delle guarnizioni di alta qualitá; entrata del bordo vetro di 25 mm, che riduce i 
ponti termici del profilo. 

5. I serramenti in PVC, identificati all’interno del progetto esecutivo, dovranno essere alloggiati 
all’interno del monoblocco prefabbricato isolato con spalla termica (tipo TF2030 e TP0006, 
con sotto bancale Fast), comprensivo di predisposizione per il montaggio di zanzariere e frangisole 
tipo Raffstore.  

6. Dovranno essere previsti accorgimenti per la tenuta all’aria (tramite utilizzo di schiume o siliconi) 
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al fine di costituire il blocco completo con caratteristiche in grado di soddisfare le richieste 
normative e ambientali. 

7. Dovranno essere previsti, per i serramenti identificati all’interno del progetto esecutivo, frangisole 
orientabili ed impacchettabili tramite nastri di trazione e orientamento (tipo Lupak Metal 90m) 
comprensivi di comandi standard a motore meccanico con voltaggio 230V/50 Hz completi di doppio 
fine corsa e di pulsante di emergenza. Dovranno avere lama bordata di dimensione 92 mm con 
guarnizione insonorizzante, in lega di alluminio spessore 0.47mm termo laccata con verniciatura 
antigraffio, fori ribaditi per prevenire usura dei nastri. Dovranno avere un canale di manovra dalle 
dimensioni di 56x58mm in acciaio zincato e guide standard in alluminio estruso dalle dimensioni di 
23x21mm con guarnizione PE insonorizzante. 

 
 
Art. 105 - Malte per intonaci 
 

1. Gli intonaci possono essere costituiti da diverse tipologie di malta. 
2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono 

possedere le seguenti proprietà: 
- calce idrata secondo i requisiti espressi dalle norme di accettazione dei leganti idraulici e delle 
calci; 
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche 
o argillose; 
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è 1 parte di calce idrata e 6 parti di sabbia. 

3. La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, 
che devono possedere le seguenti proprietà:  
-  cemento e  calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate;  
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche 
e argillose.  
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è: calce in pasta mc. 0,35; cemento tipo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia 
vagliata e lavata.  

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La 
proporzione orientativa è una parte di acqua e una parte di gesso.  

5. La malta cementizia per intonaci si ottiene impastando agglomerato cementizio a lenta presa e 
sabbia nelle seguenti proporzioni: 
- agglomerato cementizio a lenta presa  6,00 q; 
- sabbia 1,00 mc. 

6. La malta alleggerita per ambienti interni (tipo Multipor FIX X702 di Xella) dovrà essere certificata 
in sistema 2+ secondo la norma UNI EN 998-1. Dovrà avere le seguenti caratteristiche: • colore 
bianco naturale; • ottima lavorabilità a mano e a macchina; • tixotropica a reologia controllata; • 
buona aderenza e alta resa; • bassa densità e idrorepellente; • permeabile al vapore; • rinforzata 
con fibre sottili; • a basso modulo elastico; • resistente alle intemperie e al gelo, dopo indurimento; 
• contenuto di riciclato CAM come previsto all’interno della Relazione CAM di progetto; • VOC free 
– priva di emissioni.  
Dovrà avere la seguente composizione: • leganti idraulici di colore bianco; • pozzolana; • sabbie 
silicee selezionate e inerti leggeri minerali; • fibre sottili di rinforzo; • additivi specifici per migliorare 
la lavorazione e l'adesione al supporto; • additivo ritentivo d’acqua organico e minerale. 

7. La rasatura armata per cappotto esterno utilizzata a protezione e decorazione di superfici 
murarie esterne con rivestimento colorato silossanico, dovrà essere costituita da resine siliconiche 
e stirolo-acriliche, inerti selezionati, pigmenti stabili agli U.V. e additivi specifici (tipo Webercote 
Siloxcover F-R-M di Saint-Gobain Italia S.p.A.). Il prodotto dovrà essere conforme alla normativa 
EN 15824 e dovrà avere le seguenti caratteristiche: • Reazione al fuoco: EUROCLASSE A2; • 
Massa volumica: 1,75 ÷ 1,85 kg/lt; • Assorbimento d’acqua: W2 < 0,2 kg /(m2 h0,5) (EN 1062-3); • 
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Coefficiente di resistenza al passaggio di vapore: V1 Sd = 0,11 µ < 70 (EN ISO 7783-2); • 
Conduttività termica: λ = 1,1 W/mK (EN 1745). 

 
 
 
Art. 106 - Ferro 
 

1. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, 
saldature e di altre soluzioni di continuità.  

 
 
Art. 107 - Mattonelle di cemento 
 

1. Le mattonelle di cemento devono essere di ottima fabbricazione, di idonea compressione 
meccanica e di stagionatura non inferiore a tre mesi. Saranno ben calibrate, a bordi sani e piani e 
non dovranno presentare carie, né peli, né segni di distacco tra sottofondo e strato superiore. La 
colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati e uniformi. Lo spessore 
non deve essere inferiore a 18 mm e lo strato superficiale di assoluto cemento colorato deve avere 
spessore non inferiore a 5 mm. 

 
 
Art. 108 - Piastrelle in ceramica 
 

1. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono 
essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura mediante estrusione (metodo 
A) o pressatura (metodo B) a temperatura ambiente o con altri processi produttivi (metodo C). Il 
rivestimento deve essere vetroso e impermeabile ai liquidi. La superficie delle piastrelle non 
smaltata deve essere levigata. 

2. I tre gruppi di assorbimento d'acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma 
UNI EN 14411 sono schematizzati nella tabella seguente. 
 

Assorbimento d'acqua (E) in % 
Basso assorbimento Medio assorbimento Alto 

assorbimento 
Gruppo 
BIa  

E ≤ 0,5% 

Gruppo BIb 

0,5% < E 
≤3% 

Gruppo 
AIIa 

3 % < E ≤ 
6% 

Gruppo AIIb 

6 % < E < 
10% 

Gruppo BIIa 

6 % < E ≤ 
10% 

Gruppo BIIb 

6 % < E ≤ 
10% 

Gruppo III 

E > 10% 

Piastrelle pressate a secco Piastrelle estruse Piastrelle pressate - 
 

3. Le piastrelle di ceramica devono essere contenute in appositi imballi che le proteggano da azioni 
meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono 
riportare: 
- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine; 
- il marchio indicante la prima scelta; 
- il tipo di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411; 
- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 
- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 
In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportati: 
- i risultati ottenuti dalla prova di scivolosità; 
- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate. 
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4. Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate 
riportando: 
- il metodo di formatura; 
- l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle; 
- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 
- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 

5. Nel rispetto del criterio "2.5.10 Pavimenti", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, Le piastrelle di ceramica devono essere conformi 
almeno ai seguenti criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per 
l’assegnazione del marchio comunitario di qualitàecologica alle coperture dure, e s.m.i: 

1. Estrazione delle materie prime 
2.2 Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali 

metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio 
4.2 Consumo e uso di acqua 
4.3 Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 
4.4 Emissioni nell’acqua 
5.2 Recupero dei rifiuti 
6.1 Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

6. A partire dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri 
inclusi della Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità 
ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodotti per coperture dure. 

7. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, indica che in fase di consegna dei 
materiali la rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE; 
- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 
- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 

e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o 
EPDItaly©, qualora nella dichiarazione ambientale siano presenti le informazioni specifiche 
relative ai criteri sopra richiamati. 

8. In mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da 
un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori, secondo quanto disposto all'art. Art. 12, comma 4, ultimo periodo. 

9. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale. 
 

Art. 109 - Linoleum 
 

1. Il pavimento in linoleum è costituito da un impasto di legante oleoresinoso a base di olio di lino, 
resine speciali, farine di sughero, di legno e coloranti, calandrato su tela juta ed essiccato a caldo. 
Esso dovrà corrispondere per tonalità di colori, disegno, tipologia, alle prescrizioni di Elenco ed ai 
campioni prescelti e presentare inoltre superficie liscia, priva di discontinuità, striature, macchie e 
screpolature; dovrà possedere una stagionatura non inferiore a 4 mesi ed uno spessore non 
inferiore a 2,5mm, con tolleranza del - 5%.  
La massa del linoleum dovrà essere almeno di 1,2 kg/m² per millimetro di spessore e verrà 
determinata su provini quadrati di 50 cm di lato con pesature approssimate al grammo. 

3. Nel rispetto del criterio "2.5.10.2 Pavimenti resilienti", così definito nell'Allegato al Decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, le pavimentazioni costituite da materie 
plastiche, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti 
di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale 
indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. 
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5. Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano classificati 
pericolosi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. Tale requisito è verificato  
tramite la documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei dati di sicurezza 
(SDS), se previste dalle norme vigenti, rapporti di prova o altra documentazione tecnica di 
supporto. 

6. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale. 

7. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto 
riportato all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo 
le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo articolo. 

8  La pavimentazione (tipo Marmoleum Cocoa) dovrà essere realizzata in linoleum a teli, tipo e 
colore a scelta D.L., composto da olio di lino ossidato, resine naturali, farina di legno certificata 
PECF. Il contenuto di materiale riciclato, all’interno del prodotto dovrà allineato ai Requisiti 
CAM. Il supporto sarà in tela di juta (EN ISO 24011). La superficie dovrà avere un finish protettivo 
di fabbrica ad alta resistenza all’abrasione, ripristinabile, consistente in un doppio strato trattato 
con raggi UV. Il primo strato, flessibile ed elastico, ha la funzione di primer e grazie al trattamento 
ai raggi UV crea un legame indissolubile con il linoleum. Il secondo strato e un finish superficiale 
duro e trasparente che, senza alterare le colorazioni naturali, conferisce un’ottima resistenza allo 
sporco, ai graffi e alle macchie. La pavimentazione dovrà soddisfare la norma EN ISO 24011, EN 
14041 e possedere il marchio CE. L’unita produttiva dovrà essere certificata ISO 9001 e 14001. 
La posa e manutenzione della pavimentazione dovranno essere conformi alla normativa UNI 
11515-1 2020. 

 
 
Art. 110 - Acciaio per cemento armato 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 

 
 
Art. 111 - Casseforme 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 

 
 
Art. 112 – Porte interne 
 

1. Le porte interne dovranno essere in alluminio con imbotte perimetrale su tre lati, spalla a muro 
variabile da porta a porta, verniciate a polveri in tinte RAL, complete di pannelli in bi-laminato da 
35 mm, colore a scelta della D.L. e comprensive di maniglia e serratura. 

Art. 113 – Isolamento termico e a cappotto 
 

1. ISOLAMENTO TERMICO A CAPPOTTO IN LANA DI VETRO: isolamento termico da eseguirsi 
mediante applicazione a parete di pannelli isolanti in lana di vetro, di dimensioni 60 x 120 cm, a 
base di componenti organici e vegetali trattati con resine termoindurenti (tipo webertherm LV034 
di Saint-Gobain Italia S.p.A.). Il prodotto dovrà essere conforme alla normativa UNI EN 13162 e 
dovrà avere le seguenti caratteristiche: • Resistenza a compressione: CS(10): > 15 kPa (EN 826); 
• Reazione al fuoco: EUROCLASSE A2-s1, d0; • Assorbimento d’acqua: a breve periodo WS (EN 
1609): < 1 kg/m2; • Coefficiente di resistenza al passaggio di vapore: μ: 1 (EN 12086); • Stabilità 
dimensionale: < 1% (EN 1604); • Densità: ~ 55 kg/mc • Calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 12524); 
• Conduttività termica: λ = 0,034 W/mK (a 10°C); • Spessore variabile come da dettagli esecutivi 
previsti in progetto. 

2. ISOLAMENTO TERMICO IN PANNELLI DI IDRATO SILICATO DI CALCIO: isolamento termico 
da eseguirsi mediante applicazione a parete di pannelli isolanti in idrato silicato di calcio, materiale 
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isolante massiccio, minerale e monolitico (tipo Multipor M3 TOP&TIP di Xella) costituito da idrati di 
silicato di calcio, calce, sabbia, cemento, acqua e agente aerante (porosità >95% Vol.). Innocuo 
sotto il profilo bio-architettonico e microbiologico, con effetto inibente contro funghi e microrganismi, 
totalmente riciclabile e con requisiti di resistenza al fuoco EI/REI≥120. Caratteristiche: • Massa 
volumica lorda a secco, da 100 a 115 kg/m³; • Conduttività termica di progetto, 0,043 W/(mK) • 
Reazione al fuoco, Euroclasse A1; • Resistenza al fuoco del pannello a parete e soffitto, EI/REI ≥ 
120 

3. ISOLAMENTO TERMICO MEDIANTE INSUFLAGGIO DI FIOCCHI IN LANA DI VETRO: 
isolamento termico da eseguirsi mediante insuflaggio di fiocchi in lana di vetro idonea per 
insufflaggio meccanico in intercapedine (tipo Isover Insulsafe 33), ideale per migliorare l’isolamento 
termico e acustico di pareti esistenti, con le seguenti caratteristiche: • Comportamento al fuoco: 
reazione al fuoco Euroclasse A1 (incombustibile); • Resistenza alla diffusione del vapore acqueo 
(μ=1); • Stabilità dimensionale (classe di assestamento S1 - atteso dopo 25 anni dall’applicazione); 
• Idrorepellenza; • Ecosostenibilità CAM; • Valore di conducibilità termica λ in funzione della densità 
di applicazione e pari a: 0,033 W(m K) con densità 30 kg/m3, 0,035 W(m K) con densità 25 kg/m3, 
0,041 W(m K) con densità 15 kg/m3. 

4.  ISOLAMENTO TERMICO MEDIANTE STESURA DI ROTOLI IN LANA MINERALE: isolamento 
termico da eseguirsi mediante applicazione di un doppio strato isolante, a base di materie prime 
naturali e riciclate e un legante a base di componenti organici e vegetali e senza rivestimenti (Tipo 
Isover T-70 Roll). I pannelli dovranno essere applicati al supporto manualmente mediante 
incollaggio e fissati allo stesso con idonei tasselli. Il prodotto dovrà essere conforme alla normativa 
UNI EN 13162. Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche: • Conducibilità termica dichiarata 
λD EN 12667 0,032 W/(m·K); • Costante di attenuazione acustica EN 717-1 136 dB/m; • Resistività 
al flusso d’aria EN 29053 27 kPa·s/mq; • Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1; • Resistenza 
alla diffusione del vapore acqueo μ EN 12086 1; • Stabilità dimensionale EN 1604 ≤ 1%; • 
Tolleranze dimensionali: lunghezza EN 822 ± 2% %; • Tolleranze dimensionali: larghezza EN 822 
± 1,5% %; • Tolleranze dimensionali: spessore EN 823 T2 mm; • Squadratura EN 824 ≤ 5 mm/m; 
• Planarità EN 825 ≤ 6 mm; • Calore specifico EN 12524 1.030 J/Kg·K. 

5. ISOLAMENTO TERMICO IN PANNELLI DI POLIURETANO ESPANSO A CELLE CHIUSE: 
isolamento termico da eseguirsi mediante applicazione di un doppio strato isolante in poliuretano 
espanso a celle chiuse (tipo PIR Black di Isover) ideale per la posa a fiamma di membrane bitume-polimero. 
La finitura superiore è caratterizzata da un velo vetro bitumato mentre il lato inferiore è costituito da un velo 
vetro con rivestimento mineralizzato. Di seguito le caratteristiche: • Isolamento termico - λ 0.026 W/mK; 
• Prodotto certificato CAM; • Elevata resistenza a compressione, 150 KPa; • Densità, 32 ± 10% 
Kg/m3 

6. ISOLAMENTO TERMICO IN PANNELLI DI AEROGEL: isolamento termico da eseguirsi mediante 
applicazione di pannelli di isolamento termico in aerogel per superfici verticali, costituito da un 
pannello semirigido, formato da uno strato di Aerogel di silice rinforzata con fibre di vetro 
parzialmente riciclata (feltro) accoppiati ad una membrana traspirante in polipropilene armato con 
fibra di vetro (tipo Aeropan), idrorepellente e traspirante, fornito in pannelli da mm 1400x720, per 
uno spessore nominale di mm 10 (o in pannelli aventi spessore di 20 mm, 30 mm, 40 mm, 50 mm, 
60 mm) con densità volumetrica pari a 230 kg/m3, conduttività termica pari a 0,015 W/mK, 
resistenza termica Rd pari a 0,67 m2K/W a cm di spessore, temperatura di impiego compresa fra 
-50°C /+450°C, permeabile alla diffusione del vapore (μ 7), impermeabile all’acqua di superficie 
e/o di immersione con angolo di contatto all’acqua non inferiore a 150°, steso su superfici piane o 
curve, verticali o orizzontali, previo incollaggio, posato assicurandosi che il fondo sia liscio, asciutto, 
non polveroso, perfettamente integro e privo di asperità acuminate. 

 
 
 
Art. 114 - Legno lamellare incollato 
 

1. I requisiti dei prodotti a base di legno per uso strutturale sono disciplinati nel D.M. 17/01/2018. 
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2. Il legno lamellare incollato è costituito da almeno tre tavole o lamelle essiccate e incollate tra loro 
con le fibre parallele. Gli elementi strutturali in legno lamellare devono essere conformi alla norma 
UNI EN 14080 e recare la marcatura CE. 

3. La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano l'integrità 
e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura.  

4. Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti 
prove: 
a. prova di delaminazione; 
b. prova di intaglio; 
c. controllo degli elementi; 
d. laminati verticalmente; 
e. controllo delle sezioni giuntate. 

5. Nel rispetto del criterio "2.5.6 Prodotti legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero 
della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i prodotti in legno devono provenire da foreste 
gestite in maniera sostenibile. Essendo costituiti da materie prime vergini dovrà essere dotato di 
certificato di custodia nel quale sia chiaramete riportato il il codice di registrazione o di 
certificazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi 
fornitori e subappaltatori. Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione 
di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garantisca il 
controllo della «catena di custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del 
Programme for Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC); 

6. Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta 
sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di 
trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione 
dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 

7. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale. 

8. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 
dell'art. Art. 12 del presente capitolato speciale d'appalto. 

 
 
Art. 115 - Adesivi 
 

1. Gli adesivi per usi strutturali devono produrre unioni aventi resistenza e durabilità tali che l'integrità 
dell'incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante tutta la vita prevista della 
struttura, come previsto dal D.M. 17/01/2018. 

2. Per gli elementi incollati in stabilimento, gli adesivi fenolici e amminoplastici devono soddisfare le 
specifiche della norma UNI EN 301. Adesivi poliuretanici e isocianatici devono soddisfare i requisiti 
della UNI EN 15425. 
Gli adesivi di natura chimica diversa devono soddisfare le specifiche della medesima norma e, in 
aggiunta, dimostrare un comportamento allo scorrimento viscoso non peggiore di quello di un 
adesivo fenolico od amminoplastico così come specificato nella norma UNI EN 301, tramite idonee 
prove comparative. 

3. Per i giunti realizzati in cantiere, gli adesivi utilizzati (per i quali non sono rispettate le prescrizioni 
di cui alla norma UNI EN 301) devono essere sottoposti a prove in conformità a idoneo protocollo 
di prova, per dimostrare che la resistenza a taglio del giunto non sia minore di quella del legno, 
nelle medesime condizioni previste nel protocollo di prova. 

4. Le caratteristiche degli adesivi per legno devono essere conformi alle seguenti norme: 
UNI EN 15425 - Adesivi. Poliuretani monocomponenti (PUR) per strutture portanti di legno - 
Classificazione e requisiti prestazionali; 
UNI EN 301 - Adesivi fenolici e amminoplastici per strutture portanti in legno. Classificazione e 
requisiti prestazionali; 
UNI EN 302 - Adesivi per strutture portanti in legno. Metodi di prova. 
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Esempi di adesivi idonei sono forniti nella tabella che segue, nella quale sono descritte due 
categorie di condizioni di esposizione, ad alto rischio e a basso rischio. 
 
Categoria 
d'esposizione   Condizioni di esposizione tipiche Esempi di adesivi 

Ad alto rischio   

Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture 
marine e strutture all'esterno nelle quali l'incollaggio è esposto 
agli elementi (per tali condizioni di esposizione si sconsiglia 
l'uso di strutture incollate diverse dal legno lamellare incollato) 

 RF1, PF2, PF/RF3 

Edifici con condizioni caldo-umide, dove l'umidità del legno è 
superiore al 18% e la temperatura degli incollaggi può superare 
i 50 °C (per esempio lavanderie, piscine e sottotetti non 
ventilati) 

- 

Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti 
chimici e di tintoria - 

Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo  - 

A basso 
rischio 

Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture di 
tettoie aperte e porticati RF, PF 

Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo  PF/RF3 
Edifici riscaldati e aerati nei quali la umidità del legno non 
superi il 18% e la temperatura dell'incollaggio rimanga al di 
sotto di 50 °C (per esempio interni di case, sale di riunione o di 
spettacolo, chiese e altri edifici) 

MF/UF4, UF5 

1RF: resorcinolo-formaldeide. 2PF: fenolo-formaldeide. 3PF/RF: fenolo/resorcinolo-formaldeide.  
4MF/UF: melamina/urea-formaldeide. 5 UF: urea-formaldeide e uf modificato. 

 

 
 
Art. 116 - Acciaio per strutture metalliche 
 

1. Per le specifiche tecniche riguardanti questo punto, si veda ELABORATO S.06 “Capitolato 
Speciale d’Appalto – Opere Strutturali”. 

 
Art. 117 - Pluviali collettori e grondaie 
 

1. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali della rete di scarico delle acque pluviali, si 
utilizzeranno i materiali e i componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano 
specificati in dettaglio nel progetto o a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a. in generale tutti i materiali e i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine e ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo), combinati con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b. gli elementi di convogliamento e i canali di gronda, oltre a quanto detto al punto a), se di metallo 
devono resistere alla corrosione; se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i 
prodotti per le coperture; se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno 
rispondenti a quanto specificato al punto a); 

c. i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, 
a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate. 

2. Per l'accettazione dei canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato, all'esame visivo 
le superfici interne ed esterne, devono presentarsi lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti 
di superficie. Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e 
perpendicolare rispetto all'asse longitudinale del profilo. 
Le norme di riferimento sono: 
a. canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato: 

UNI EN 607 - Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti 
e prove; 

b. canali di gronda e pluviali di lamiera metallica: 
UNI EN 612 - Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e 
requisiti; 

c. supporti per canali di gronda: 



Riqualificazione energetica Residenza Sanitaria Assistenziale “Ines Ubaldi” 
(Por Fesr 2021/27 – Obiettivo Specifico 2) 
 
Progetto Esecutivo   
 

 

54 
 

UNI EN 1462 - Supporti per canali di gronda. Requisiti e prove. 
 
Art. 118 - Pitture e vernici 
 

1. Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed 
UNICHIM vigenti. Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non 
essendo consentita alcuna diluizione con solventi o diluenti, tranne nei casi previsti dalle Ditte 
produttrici e con i prodotti e nei rapporti dalle stesse indicati. 

2. Nel rispetto del criterio "2.5.13 Pitture e vernici", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero 
della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, l'utilizzo risponde ad uno o più dei seguenti 
requisiti che in base in base ai propri obiettivi ambientali , la stazione appaltante ha specificato 
nella Relazione CAM allegata al progetto posto a base di gara: 
a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 
b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico 

o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo 
sulla vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico 
di categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) 
n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. . Per requisito si rimanda comunque alle specifiche di cui alla 
relazione cam. 

3. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, rispettivamente: 
a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE. 
b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 

metalli pesanti sulla vernice secca. 
c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmatocon 

evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o misceleusate per 
preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale).Per 
dimostrare l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni  
sostanza o miscela indicata, andrà fornita identificazione (nome chimico, CAS o numero CE) e 
Classificazione della sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al 
fascicolo andranno poi allegate le schede di dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme 
vigenti, o altra documentazione tecnica di supporto, utile alla verifica di quanto descritto. 

10. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 
dell'art. Art. 12 del presente capitolato speciale d'appalto. 

11. Nel rispetto del criterio "2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor)", così 
definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i 
materiali devono rispettare le prescrizioni sui limiti di emissione di cui alla seguente tabella: 

 
Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 

Benzene 
Tricloroetilene (trielina) 
di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1000 1000 
Formaldeide <10 
Acetaldeide <200 
Toluene <300 
Tetracloroetilene <250 
Xilene <200 
1,2,4-Trimetilbenzene <1000 
1,4-diclorobenzene <60 
Etilbenzene <750 
2-Butossietanolo <1000 <1000 
Stirene <250 <250 
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12. L’operatore economico presenta le schede tecniche, i rapporti di prova, le certificazioni o altro 

documento idoneo a comprovare le caratteristiche dei materiali e dei prodotti che si impegna a 
impiegare per la realizzazione dell’opera. 

13. La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 
16000-9. 

14. Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico 
considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico 
superiori): 

 − 1,0 m2/m3 per le pareti 
− 0,4 m2/m3 per pavimenti o soffitto 
− 0,05 m2/m3 per piccole superfici, ad esempio porte; 
− 0,07 m2/m3 per le finestre; 
− 0,007 m2/m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti. 

15. Per le pitture e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di 
emissione, è di 3 giorni. 

16. Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 
campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di 
rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto 
di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o 
essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

17. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di 
prova rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito 
riferimento alla conformità rispetto al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti 
dotati di una etichetta o certificazione tra le seguenti: 

 − AgBB (Germania) 
− Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 
− Eco INSTITUT-Label (Germania) 
− EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 
− Indoor Air Comfort (Eurofins) 
− Indoor Air Comfort Gold (Eurofins) 
− M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 
− CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 
− Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 

18. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale. 

19. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 
dell'art. Art. 12 del presente capitolato speciale d'appalto. 
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